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VADEMECUM  PER  LA SICUREZZA 
 

Art. 36  Decreto Legislativo 81/08 

 

 

FIGURE INCARICATE DELLA SICUREZZA NELL’ISTITUTO 

 

AGGIONAMENTO 2019/2020 

 

Datore di Lavoro :                                                             Dirigente Scolastico 

             Prof.Nicola Trunfio 

 

Responsabile Servizio Prevenzione Protezione  

e  Referente per la Sicurezza  sui Luoghi di Lavoro  :        Prof. Carmine D’Orsi 

   

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza :      Prof. Di Pietro Davide 

 

Anno Scolastico 2019/2020 

 

PRESENTAZIONE 

Il Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008, denominato “Testo Unico in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” che recepisce 9 Direttive CEE sulla sicurezza, ha 

introdotto una serie di obblighi per i Dirigenti degli Istituti Scolastici per preposti e lavoratori.  

Per adempiere a quanto previsto dall’art. 36 del D.lgs. 81/2008 viene realizzato il presente manuale 

al fine di consentire a tutti gli utenti della scuola una informazione generale omogenea laddove per   

utenti si intendono tutti quelli che frequentano la scuola, anche occasionalmente, e quindi non solo 

gli alunni, i Docenti ed il personale ATA ma anche i genitori.  

Ciascun “lavoratore” (studente, docente, Ata) non è più un soggetto “passivo da tutelare” ma soggetto 

attivo del sistema sicurezza per ognuno dei quali sono previsti obblighi e sanzioni così come definito 

dall’art.20 del D.lgs.81. 

 

GLI OBIETTIVI DEL PRESENTE DOCUMENTO SONO COSÌ RIASSUMIBILI: 

✓ Fornire ai docenti, al personale ATA e a tutti gli operatori, uno strumento relativo ai rischi e 

alle misure di sicurezza snello ad agevole, ma contemporaneamente concreto e calibrato sulla 

specificità delle scuole. 

✓ Aiutare tutto il personale a far propri i dettami e lo spirito delle normative e a tradurli in 

procedure attuative e organizzative. 

✓ Ribadire che per la scuola in generale, ma a maggior ragione per la scuola di base, che vede 

la presenza di tanti piccoli utenti per i quali il percorso di autonomia è in progressivo divenire, 

la dicitura “sicurezza dei lavoratori” non può prescindere da “sicurezza per e con i bambini e 

i ragazzi”. 
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FIGURE DI RESPONSABILITA’ 
 

Il Datore di lavoro è il soggetto obbligato in via primaria ai doveri di salute e sicurezza. Per il settore 

della Scuola è il Dirigente Scolastico. 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO                  DATORE DI LAVORO 

 

COMPITI 

 

a. NOMINARE IL MEDICO COMPETENTE per l’effettuazione della sorveglianza sanitaria; 

b. AFFIDARE I COMPITI AI LAVORATORI, tenendo conto delle capacità e delle condizioni degli 

stessi in rapporto alla loro salute e alla sicurezza; 

c. fornire ai lavoratori i necessari e idonei DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE; 

d. PRENDERE LE MISURE APPROPRIATE affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto 

adeguate istruzioni e specifico addestramento accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave 

e specifico;  

e. RICHIEDERE L’OSSERVANZA da parte dei singoli lavoratori DELLE NORME VIGENTI, 

nonché delle disposizioni aziendali in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di 

protezione collettivi e dei dispositivi di protezione individuali messi a loro disposizione; 

f. INVIARE I LAVORATORI ALLA VISITA MEDICA entro le scadenze previste dal programma 

di sorveglianza sanitaria e comunicare al medico competente le informazioni relative al rapporto di 

lavoro; 

g. adottare le misure necessarie e adeguate ai fini della PREVENZIONE INCENDI E 

DELL’EVACUAZIONE DEI LUOGHI DI LAVORO, nonché per il caso di pericolo grave e 

immediato; 

h. DESIGNARE I LAVORATORI INCARICATI della lotta antincendio, di primo soccorso e, 

comunque, di gestione dell’emergenza; 

i. adottare le misure per il CONTROLLO DELLE SITUAZIONI DI RISCHIO IN CASO DI 

EMERGENZA, per informarne i lavoratori e per l’abbandono, ove necessario, del posto di lavoro o 

della zona pericolosa;  

j. ASTENERSI, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, 

DAL RICHIEDERE AI LAVORATORI di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in 

cui persiste un pericolo grave e immediato; 

k. ADEMPIERE AGLI OBBLIGHI DI INFORMAZIONE, formazione e addestramento previsti 

dalla normativa vigente; 

l. CONSULTARE IL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA sulla 

valutazione dei rischi e su tutte le altre questioni previste dalla normativa vigente; 

m. CONSENTIRE AI LAVORATORI DI VERIFICARE, mediante il rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza, L’APPLICAZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA e di protezione della salute; 

n. CONSEGNARE tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di 

questi e per l’espletamento della sua funzione, una COPIA DEL DOCUMENTO DI 

VALUTAZIONE DEI RISCHI; il documento è consultato esclusivamente in azienda; 

o. prendere appropriati provvedimenti per EVITARE che le misure tecniche adottate possano causare 

RISCHI PER LA SALUTE DELLA POPOLAZIONE O DETERIORARE L’AMBIENTE 

ESTERNO; 

p. Nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, CONVOCARE LA RIUNIONE PERIODICA DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE;  

q. AGGIORNARE LE MISURE DI PREVENZIONE in relazione ai mutamenti organizzativi e 

produttivi che hanno rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di 

evoluzione della tecnica della prevenzione e della protezione; 

r. VIGILARE affinché i lavoratori per i quali vige l’obbligo di sorveglianza sanitaria NON SIANO 

ADDETTI ALLA MANSIONE LAVORATIVA specifica senza il prescritto giudizio di idoneità. 
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Il Servizio di prevenzione e protezione è organizzato dal datore di lavoro che designa una o più 

persone per l’individuazione e la valutazione dei rischi e delle misure per la salute, sicurezza e la 

salubrità degli ambienti di lavoro. 

 

Il Responsabile del Servizio Prevenzione e protezione è il soggetto nominato dal datore di lavoro 

che collabora nell’individuare e valutare i rischi e nell’elaborare le misure preventive e protettive. 

Collabora con il DS per valutare i rischi e definire le misure di prevenzione e protezione.  Propone 

programmi di informazione e formazione.  Partecipa alle consultazioni e alla riunione periodica in 

materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro.  Fornisce informazioni ai lavoratori.  

  

Il Preposto è la persona delegata a collaborare con il datore di lavoro per coordinare le procedure e 

fornire indicazioni in merito alla salute e sicurezza.  

Il “preposto per la sicurezza” è di norma individuato in chi è posto a capo di lavoratori o di uno 

speciale servizio al di fuori dei quadri generali (Capo Ufficio, Capo Reparto, Capo Squadra, ecc.). Si 

noti che la figura del “preposto” è individuabile di fatto in chiunque agisca come tale, anche in 

situazioni contingenti, come rimarcato dalla legislazione. 

I preposti per la sicurezza, che hanno il compito di: 

1. VIGILARE sull’osservanza da parte dei singoli lavoratori delle disposizioni aziendali in 

materia di salute e sicurezza e, in caso di persistenza della inosservanza, INFORMARE i 

loro superiori diretti; 

2. VERIFICARE affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni 

accedano alle zone che li espongono ad un rischio grave e specifico; 

3. RICHIEDERE l’osservanza delle misure per il controllo delle situazioni di rischio in 

caso di emergenza e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato 

ed inevitabile, abbandonino il posto di lavoro o la zona pericolosa; 

4. INFORMARE I LAVORATORI sui rischi cui sono esposti e sulle disposizioni prese o 

da prendere in materia di protezione; 

5. ASTENERSI, salvo eccezioni debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di 

riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed 

immediato; 

6. SEGNALARE al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze delle attrezzature di 

lavoro e dei dispositivi di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo. 

 

L’addetto al servizio prevenzione e protezione. Per l’incarico di Addetto al Servizio di prevenzione 

e protezione: è richiesto il possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione 

secondaria superiore nonché di attestato di frequenza, con verifica di apprendimento, a specifici corsi 

di formazione adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività 

lavorative. In base al Decreto Legislativo 23 giugno 2003, n.195 sono previsti due moduli formativi 

• Modulo A (28 ore): costituisce il modulo base, propedeutico rispetto al Modulo B.   

• Modulo B (della durata di 24 ore per il settore dell'Istruzione): costituisce il modulo di 

specializzazione, adeguato alla natura dei rischi. Ha una validità quinquennale e comporta 

l'obbligo di frequenza di un corso di aggiornamento alla scadenza dei 5 anni.  

Per il Responsabile del SPP è obbligatoria anche la frequenza al Modulo C (24 ore) di 

specializzazione. 

 

Il Medico competente è nominato dal datore di lavoro con il quale collabora per gli aspetti sanitari 

e di rischio. Il medico competente (MC) è un dottore con attribuzioni specifiche sulla salute e la 

sicurezza sul lavoro. Il MC deve essere nominato direttamente dal datore di lavoro e deve avere 

requisiti professionali che lo abilitano alla funzione (Iscrizione albo regionale). Partecipa alla 

valutazione dei rischi con il DL e RSPP.  Effettua la sorveglianza sanitaria e custodisce la 

documentazione. Informa i lavoratori e l’azienda sui risultati della sua attività.  Visita gli ambienti di 

lavoro. 
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Addetti antincendio e primo soccorso: Il ruolo degli addetti antincendio e primo soccorso è di 

ausilio in eventuali situazioni di emergenza; esso è importante e delicato, ma non implica particolari 

responsabilità per chi lo ricopre. I compiti degli addetti sono definiti nei piani di emergenza interni. 

Sono i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 

evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo 

soccorso e, in generale, di gestione dell’emergenza. Sono designati direttamente dal datore di lavoro 

e scelti in base alle loro capacità e attitudini.  

Gli Addetti all’emergenza sono incaricati dal Dirigente Scolastico dell’attuazione delle misure di 

prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori in caso di pericolo grave ed 

immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di gestione dell’emergenza. In particolare 

si occupano periodicamente di controllare la fruibilità delle vie d’ingresso/uscita/passaggio e la 

scadenza della revisione estintori. 

Al fine di garantire il sicuro utilizzo delle vie di uscita, passaggi, corridoi, scale, devono essere 

sorvegliati periodicamente per assicurare che siano liberi da ostruzioni e da pericoli che possano 

comprometterne il sicuro utilizzo, in caso di esodo. Tutte le porte sulle vie di uscita devono essere 

regolarmente controllate per assicurare che si aprano facilmente ed ogni difetto riscontrato deve 

essere riparato il più presto possibile. Eventuali ostruzioni devono essere immediatamente rimosse; 

particolare attenzione deve essere dedicata ai serramenti delle porte. Tutte le porte resistenti al fuoco 

devono essere regolarmente controllate per assicurarsi che non sussistano danneggiamenti e che 

chiudano regolarmente. Qualora siano previsti dispositivi di auto chiusura, il controllo deve assicurare 

che la porta ruoti liberamente e che il dispositivo operi effettivamente. Le porte munite di dispositivi 

di chiusura automatici devono essere controllate periodicamente per assicurare che i dispositivi siano 

efficienti e che le porte si chiudano perfettamente. Tali porte devono essere tenute libere da ostruzioni. 

La segnaletica direzionale e delle uscite di emergenza deve essere oggetto di sorveglianza per 

assicurarne l’adeguata visibilità in caso di necessità. Tutte le misure antincendio previste per 

migliorare la sicurezza delle vie di uscita, quali per esempio gli impianti di evacuazione fumo, devono 

essere verificati secondo le norme di buona tecnica e manutenuti da persona competente. 

Svolgono il loro compito sulla base della formazione ricevuta e con i mezzi a loro disposizione. 

Devono ricevere una adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico. 

In ciascuna scuola vengono designati annualmente con formale incarico. 

Al fine di garantire, che per tutte le ore di apertura della scuola sia presente almeno una persona 

designata, nella scelta delle persone vengono seguiti i seguenti criteri: 

1. personale che garantisca continuità di servizio; 

2. orario di servizio complementare (insegnanti preferibilmente della stessa sezione, 

collaboratori di turni diversi); 

3. mantenimento dell’incarico nel tempo. (personale a T.I. …) 

Sono incaricati del controllo periodico delle cassette di sicurezza del plesso di competenza. 

 

Il Rappresentante dei lavoratori RLS è colui che rappresenta i lavoratori presso il datore di lavoro 

per gli aspetti riguardanti la salute e sicurezza sul posto di lavoro.  

È di norma eletto dai lavoratori. 

Al  R.L.S. sono attribuiti vari compiti di verifica fra i quali possiamo citare i più importanti: 

- può accedere ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni, 

- viene consultato dal d. d. l. prima di effettuare la Valutazione dei Rischi,  

- riceve una formazione adeguata in merito alla sicurezza sui loghi di lavoro,  

- riceve le informazioni e la documentazione inerente la Valutazione dei Rischi (della quale a 

sua richiesta può ricevere copia), 

- promuove l’elaborazione, l’individuazione e l’attuazione delle misure di prevenzione, 

- partecipa alla riunione periodica di sicurezza, 

- avverte il d.d.l. dei rischi individuati nel corso della sua attività, 

- il R.L.S deve disporre, per l’esercizio del suo incarico, del tempo necessario e ciò non può 

comportare perdita di retribuzione, 

- non può subire pregiudizio a causa della sua attività e nei suoi confronti si applicano le tutele 

previste per le rappresentanze sindacali. 
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- AUSILIARI PER ASSISTENZA AI DISABILI: 

- Raggiungono il disabile al quale il Piano di Emergenza ha affidato l’assistenza; - Affrettano 

l’evacuazione del disabile; - Assistono il disabile anche dopo aver raggiunto il luogo sicuro 

previsto dal Piano di Emergenza. 

- Valutazione dei rischi nelle strutture scolastiche 

Per ogni struttura scolastica viene predisposto dal servizio competente 

1) Il Documento di valutazione dei rischi e relativo Piano di emergenza (Piano di 

evacuazione). 

2) Per la stesura del Documento relativo vengono effettuate una serie di verifiche: 

o verifica documentale; 

o verifica degli ambienti; 

o verifica delle attrezzature; 

o − verifica degli aspetti organizzativi e comportamentali; 

o − analisi delle attività lavorative. 

 

 

 

 

PERSONALE ADDETTO ALL’USO DEI DEFIBRILLATORI BLSD: 

 

I compiti relativi a tale incarico sono i seguenti:  

tenere in efficienza operativa il DAE di competenza in conformità col piano di controllo 

e manutenzione che qui di seguito si specificano:  

Controlli e manutenzione giornaliera o Assenza di segnali di malfunzionamento (es spia 

rossa, allarme sonoro); o Presenza di spia lampeggiante verde;  

Controlli e manutenzione settimanali o Verifica a vista dell’assenza di sporco o di 

contaminazione dell’unità e degli accessori.  

In tal caso provvedere alla pulizia del dispositivo e degli accessori; o Verifica a vista 

dell’assenza di danneggiamenti dell’unità e degli accessori. In tal caso informare 

immediatamente il datore di lavoro per l’invio del dispositivo in assistenza; Controllo 

della scadenza delle batterie e degli elettrodi. In caso di superamento della data di 

scadenza, informare immediatamente il datore di lavoro per la sollecita sostituzione. 

Controlli e manutenzione mensili Esecuzione autotest manuale; Controllo della 

disponibilità di pacchi batteria e di elettrodi di scorta. In caso negativo, informare 

immediatamente il datore di lavoro per la reintegrazione. 

 

CIASCUN LAVORATORE 

DEVE PRENDERSI CURA DELLA PROPRIA SALUTE E SICUREZZA e di quella delle altre 

persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, 

conformemente alla sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.  

Ogni lavoratore deve in particolare: 

 

a) CONTRIBUIRE, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’ADEMPIMENTO 

DEGLI OBBLIGHI previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

b) OSSERVARE LE DISPOSIZIONI ai fini della protezione collettiva ed individuale;  

c) UTILIZZARE CORRETTAMENTE LE ATTREZZATURE di lavoro, le sostanze e i preparati 

pericolosi, i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI messi a loro 

disposizione; 

e) SEGNALARE IMMEDIATAMENTE al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze 

dei mezzi e dei dispositivi, nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo adoperandosi 

direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità e fatto 

salvo l’obbligo di cui alla lettera per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e 

incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 
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f) NON RIMUOVERE O MODIFICARE senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di 

segnalazione o di controllo; 

g) NON COMPIERE DI PROPRIA INIZIATIVA OPERAZIONI o manovre che non sono di loro 

competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) PARTECIPARE AI PROGRAMMI DI FORMAZIONE E DI ADDESTRAMENTO organizzati 

dal datore di lavoro; 

i)  SOTTOPORSI AI CONTROLLI SANITARI previsti dal presente decreto legislativo o 

comunque disposti dal medico competente. 

 

 

 

 

 

 

PRINCIPALI MISURE 
 

 

 

Attivazione delle misure di protezione e prevenzione. 

È l’assolvimento da parte del datore di lavoro di tutti gli obblighi previsti dalle normative in vigore. 

 

L’informazione è svolta direttamente dal Datore di lavoro con l’aiuto del Responsabile del Sevizio 

prevenzione e protezione, dei Preposti, del Servizio di prevenzione e protezione attraverso vari 

strumenti informativi che sono: 

- la notifica a tutto il personale del presente opuscolo, disponibile anche sul sito internet della scuola 

htttp://www. iccriscuuoli.eu/sicurezza  

- i documenti di valutazione dei rischi presenti sul posto di lavoro; 

- il piano di evacuazione o emergenza, con le planimetrie esposte all’interno degli ambienti di lavoro; 

- schede di incarico con i nominativi dei lavoratori incaricati all’emergenza. 

 

La consultazione consiste nella raccolta di informazioni, di segnalazioni, di osservazioni e di dati 

documentali relativi ai luoghi di lavoro ed ai rischi. Ciascun operatore ha il diritto-dovere di segnalare 

situazioni, fatti che richiedano osservazioni, sopralluoghi e/o interventi. 

 

I Comuni nell’ambito dei quali si articola il territorio del nostro Istituto su richiesta del datore 

di lavoro (Dirigente Scolastico) hanno l’obbligo di porre in sicurezza le strutture di sua proprietà. 

 

 

RESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE  
COGNOME E NOME SEDE DI COMPETENZA 

CARMINE D’ORSI 

Sant’Angelo dei Lombardi- Torella dei 

Lombardi – Guardia Lombardi- Morra de 

Sanctis – Rocca San Felice 

 

PREPOSTI  

Cognome e Nome Sede di Competenza Plesso 

Trunfio Giovanni Sant’Angelo Lomb IC Criscuoli 

Abazia Melina Sant’Angelo Lomb Infanzia 

Fierro Crescenza Sant’Angelo Lomb Primaria 

Salerno Giuseppe Sant’Angelo Lomb Primaria 
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Vuolo Lorella Maria Torella dei Lomb Primaria 

Savino Fernando Guardia dei  Lombardi Sec – prim - inf 

Malanga Antonio Mario  Morra de Sanctis Sec –  

Di Pietro Davide Morra de Sanctis Prim inf 

Napoletano Pier Paolo Torella dei Lombardi Prim- inf 

Noviello Giuseppe Rocca San Felice Sec  

Caprio Pasquale  Rocca San Felice  Sec 

 

ADDETTI  AL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE  

Cognome e Nome Sede di Competenza Plesso 

Calvano Raffaele Sant’Angelo Lomb Tutto il plesso 

Parziale Paolo Torella dei Lombardi Tutto il plesso 

Savino Fernando Guardia dei  Lombardi Sec – prim - inf 

Di Pietro Davide Morra de Sanctis Prim inf 

Caprio Pasquale Rocca San Felice Sec  

Napolitano  Pietro Paolo Torella dei Lombardi Primaria 

ADDETTI ALLA ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE INCENDI E  

LOTTA ANTINCENDIO - GESTIONE EMERGENZA ED EVACUAZIONE  

Cognome e Nome Sede di Competenza Plesso 

Famiglietti Rocco Sant’Angelo Lomb IC Criscuoli 

Fiorillo Gerardina Sant’Angelo Lomb Infanzia 

Grieco Maurizio Torella dei Lombardi Infanzia 

Fierro Crescenza Sant’Angelo Lomb Primaria 

Abazia Melina Sant’Angelo Lomb Infanzia 

Forgione Marciano Guardia Lombardi Prim- inf 

Noviello Giuseppe Rocca San Felice Sec  

Santoli Carmelina Rocca San Felice Primaria -inf 

Dragone Rocco Morra De Sanctis Sec 

Ciampi Angelo Guardia Lombardi Inf Sec 

 

ADDETTI ALLA ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PRIMO SOCCORSO 

 

  

 ADDETTI OSSERVANZA DIVIETO DI FUMO  

Cognome e Nome Sede di Competenza Plesso 

Lanzellotto Anna Valeria Sant’Angelo Lomb Infanzia Primaria 

Zollo Filomena Sant’Angelo Lomb Tutto il plesso 

Vuolo Lorella Maria Torella dei Lombardi Tutto il plesso 

Forgione Marciano Guardia  Primaria  

Ciampi Angelo  Guardia Sec – Inf 

Cognome e Nome Sede di Competenza Plesso 

Abazia Melina Sant’Angelo Lomb Infanzia 

Fierro Crescenza Sant’Angelo Lomb Primaria 

Bellino Andrea Sant’Angelo Lomb Sec. Di I grado 

Cipriano Anna Filomena Torella dei Lombardi Tutto il plesso 

Parziale Paolo Torella dei Lombardi Tutto il plesso 

Romano Filomena Torella dei Lombardi Tutto il plesso 

Ciampi Angelo Gurardia   Lombardi Inf –sec 

Arace Margherita Guardia  Lombardi Primaria 

Di  Davide Morra de Sanctis Inf –sec 

Dragone Rocco Morra de Sanctis Sec di I grado 

Noviello  Giuseppe Rocca San Felice Sec di I grado 

Santoli Carmelina Rocca San Felice Prim – Inf. 
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Dragone Rocco Morra Tutto il plesso 

Santoli Carmelina Rocca Infanzia Primaria 

Caprio Pasquale  Rocca Sec 

 

PREPOSTI  

Cognome e Nome Sede di Competenza Plesso 

Calvano Raffaele Sant’Angelo dei Lombardi IC Criscuoli 

Abazia Melina Sant’Angelo dei Lombardi Infanzia 

Fierro Crescenza Sant’Angelo dei Lombardi Primaria 

Salerno Giuseppe Sant’Angelo dei Lombardi Primaria 

Vuolo Lorella Maria Torella dei Lombardi Primaria 

Savino Fernando Guardia Lombardi Sec - Inf 

Di Pietro Davide Morra de Sanctis Prim - Inf 

Lo Russo Pasquale Rocca San Felice Prim - Inf 

Caprio Pasquale Rocca San Felice Sec  

 

 

ESPLICITAZIONE DEI RISCHI CHE SI POSSONO 

CORRERE NELL’AMBIENTE SCOLASTICO 
 

FONTI DI PERICOLO 

I pericoli per l’incolumità della persona hanno livelli diversi di gravità. Il pericolo può derivare da 

calamità o da incidenti, più o meno gravi, propri della vita e delle azioni quotidiane. Anche questi 

ultimi possono, comunque, mettere a repentaglio la vita dell’uomo o la sua salute. 

Le calamità 

Eventi naturali ed eventi antropici possono causare delle calamità che mettono in grave pericolo la 

vita dell’uomo. Vi possono essere: 

♦ calamità causate da EVENTI NATURALI e cioè situazioni di pericolo per l’uomo provocate da 

fenomeni della natura che, se di grandi proporzioni, vengono definiti anche disastri o catastrofi 

naturali; 

♦ calamità causate da EVENTI ANTROPICI e cioè incidenti che derivano in larga misura, 

direttamente o indirettamente, dall’attività dell’uomo e possono essere di tipo industriale, accidentale 

o addirittura dolose. 

La seguente tabella riassume, schematicamente, la tipologia di questi eventi naturali e antropici. Per 

affrontare queste calamità viene richiesto l’intervento della Protezione civile. 

 

EVENTI CHE POSSONO DAR LUOGO AD INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVILE 

 

Eventi naturali Eventi antropici 

 

fenomeni geologici incidenti in attività nucleari 

terremoti rilascio di radioattività 

eruzioni vulcaniche Fenomeni idrogeologici 

bradisismi alluvioni 

incidenti in attività industriali esondazioni 

incendi frane 

esplosioni valanghe 

rilascio di sostanze inquinanti collasso di ghiacciai 

rilascio di sostanze tossiche incidenti nei trasporti aerei, ferroviari, di navigazione, 

stradali 

Fenomeni meteorologici rilascio di radiazioni 

piogge estese diffusione di sostanze tossiche o inquinanti 
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siccità collasso di sistemi tecnologici 

neve black-out elettrico 

nebbia interruzione del rifornimento idrico 

ghiaccio interruzione delle condotte del gas 

grandine collasso di dighe o di bacini 

Tornado e cicloni Incendi boschivi, urbani, industriali, di colture agricole 

crollo di edifici vari atti terroristici 

 

 

Incidenti della vita quotidiana 

 

1 - Fonti di pericolo nell’ambito della scuola  

Nell’agire quotidiano il personale della scuola utilizza materiali e strumenti, attiva iniziative 

didattiche che possono provocare incidenti definibili come “domestici” proprio perché simili a quelli 

che avvengono all’interno di una abitazione. 

Negli ambienti interni di una scuola possono essere causa di incidente (cadute, schiacciamenti, ferite, 

svenimenti, soffocamenti, folgorazioni, ustioni, avvelenamenti, ecc.): 

􀃠 Alimenti; 

􀃠 Attrezzature audiovisive (radio/TV, videoregistratori, proiettori, ecc.); 

􀃠 Attrezzature d’ufficio (fotocopiatrici, personal computer, taglierine, ecc.) 

􀃠 Attrezzature per attività psico-motorie; 

􀃠 Attrezzature per le pulizie (scale a mano o portatili, carrelli con secchi  

    e scope, ecc.); 

􀃠 Elementi del riscaldamento; 

􀃠 Elettrodomestici (cucina e lavanderia/stireria e pulizie); 

􀃠 Forni, fornelletti ed altre fonti di calore (pistola della colla calda ecc.); 

􀃠 Impianto elettrico (cavi volanti/prolunghe, prese, interruttori ecc.); 

􀃠 Impianto del gas; 

􀃠 Materiali per la didattica (giocattoli, colori,  

    carta, forbici/taglierini/temperini, sacchetti, colle, ecc.); 

􀃠 Mobili, tavoli, infissi, brande e/o lettini ed elementi dei bagni; 

􀃠 Pavimento (bagnato, sconnesso, rotto, ecc.); 

􀃠 Pentole ed altri utensili da cucina; 

􀃠 Scale, serramenti; 

􀃠 Sostanze pericolose (detersivi, alcool, ecc.); 

􀃠 Tende, coperte, cuscini, abiti (per esempio per i travestimenti); 

􀃠 Vetri e specchi. 

  Negli spazi esterni della scuola si possono elencare altre fonti di pericolo: 

􀃠 Alberi, cespugli (spine, insetti, alberi/rami pericolanti…); 

􀃠 Balconi e davanzali; 

􀃠 Cancelli, ringhiere, muretti; 

􀃠 Giochi da giardino collocati in luoghi non adeguati; 

􀃠 Giochi da giardino usati in maniera non appropriata; 

􀃠 Rampe di scale, gradini; 

􀃠 Soppalchi, solai e cantine destinati a deposito; 

􀃠 Terrazze e colonne; 

􀃠 Terreno con sconnessioni, dislivelli ed ostacoli; 

􀃠 Vialetti resi sdrucciolevoli dalla neve, ghiaccio, ghiaia, asfalto ecc. 

 

 Anche l’uso poco attento di luoghi con attrezzature ed immobili possono essere fonte di pericolo 

e causare incidenti. 

 

2 - Situazioni ed attività lavorative a rischio 
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Gli ambienti di lavoro e le mansioni che si svolgono possono essere fonte di disagio quotidiano 

comportando nel tempo, pericoli per la propria e l’altrui salute. Esistono cioè situazioni di pericolo 

che non comportano “incidenti” immediati, ma che logorano il nostro fisico con conseguenze che 

possono emergere nel tempo. 

Il lavoratore dovrà, dunque, porre attenzione e tenere sotto controllo alcune situazioni ambientali. Se 

ne segnalano le principali. 

Le condizioni microclimatiche sono un fattore determinante per la salubrità degli ambienti perché 

interagiscono direttamente ed indirettamente con il benessere degli abitanti. Tali condizioni sono 

influenzate dal tipo di attività svolta, dal vestiario indossato ed anche da sensazioni puramente 

soggettive. 

Contaminazioni di origine microbiologica ed allergologica provenienti da polveri, colle, resine, 

tappezzerie moquettes, condense, muffe, vapore acqueo, detersivi ecc. e causati anche dalla presenza 

di funghi ed acari che si annidano negli ambienti di lavoro. 

L’illuminazione dei locali e dei posti di lavoro deve essere corretta per consentire, in modo agevole, 

lo svolgimento delle mansioni in tutte le stagioni e in tutte le ore del giorno e per evitare 

l’affaticamento visivo. 

 

Rumori persistenti di macchinari ed attrezzature presenti all’interno della struttura. 

L’ergonomia è la disciplina che studia il rapporto tra uomo e macchina (o strumento) e ambiente di 

lavoro in modo che sia conveniente alle esigenze psicofisiche del lavoratore e alla efficienza 

produttiva. Ogni individuo è diverso dall’altro per altezza, peso, forza fisica, capacità intellettiva, ecc. 

L’ergonomia ha come finalità quella di far sì che gli impianti e le apparecchiature siano adatti 

all’individuo nello svolgimento dei compiti lavorativi. 

 

Pertanto al lavoratore viene richiesto di porre la sua personale attenzione: 

􀃠 nell’utilizzo di sedie, tavoli, strumenti per lo svolgimento delle  

    proprie mansioni; 

􀃠 nell’utilizzo di macchinari; 

􀃠 alle dimensioni di scale, porte, percorsi di fuga, ecc.; 

􀃠 agli ingombri sui percorsi di fuga (scatoloni, armadi/sedie,  

    materiali d’archivio ecc.); 

􀃠 al sollevamento di pesi (bambini, materiali, alimenti ecc.); 

􀃠 al trascinamento ed al traino di carichi pesanti o comunque  

    di oggetti/macchinari di uso quotidiano; 

􀃠 alla postura nello svolgere le attività legate alla mansione (posizione da seduti, posizione di 

lettura, posizione nell’utilizzo di oggetti/strumenti di pulizia ecc.). 

 

RISCHIO STRESSLAVORO CORRELATO  

Possono esserci delle situazioni di stress dovute all’organizzazione del lavoro o ai rapporti con la 

dirigenza o con colleghi, alunni o genitori  

Le maggiori cause di stress sono legate a fattori sui quali è difficile agire a livello di SPP, quali ad 

esempio: classi troppo numerose; spazi ristretti; carenza di insegnanti di sostegno; scarso 

riconoscimento sociale ed economico. Tuttavia alcuni rischi da stress lavoro-correlati si possono 

limitare mediante provvedimenti presi dalla dirigenza.  

 Soggetti interessati: DOCENTI  

a) Una fonte di stress per gli insegnanti è il numero complessivo degli studenti e l’entità del loro 

ricambio (turn over).  

b) Una causa di stress è data dal rapporto con gli studenti e dal loro comportamento, specie nelle 

classi inferiori.  

c) Una causa di stress è lo scarso riconoscimento sociale dell’insegnante.  

Soggetti interessati: PERSONALE A.T.A.  

o Alcune situazioni di stress per il personale ATA, specie di segreteria, sono causate dalla 

difficoltà di eseguire compiti pianificati e dalla continua necessità di rincorrere le 

“emergenze”.  
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3 - Situazioni di rischio originate da interferenze con altre attività lavorative 

È questo il caso di situazioni che si originano quando nella scuola si svolgono delle lavorazioni ad 

opera di imprese appaltatrici o di lavoratori autonomi. In queste circostanze è necessario attuare delle 

concrete azioni di cooperazione e coordinamento fra le parti interessate (proprietario/committente, 

ditte appaltatrici o lavoratori autonomi e scuola) al fine di eliminare o ridurre i rischi da 

“interferenze”. Dette azioni prevedono in particolare la redazione, a cura del soggetto committente i 

lavori, di un Documento di valutazione dei rischi da interferenze. 

 

 

 

 

PRINCIPALI RACCOMANDAZIONI PER PREVENIRE 

I RISCHI SUELENCATI 
 

PREVENIRE. È la prima regola da attuare rispetto ad ogni tipo di rischio e pericolo. 

 

NON RISCHIARE. Per evitare incidenti bisogna non rischiare e si devono tenere presenti i seguenti 

suggerimenti: razionalizzare l’azione che si vuole compiere; usare sempre mezzi idonei; porre 

attenzione alle persone che sono vicine. 

 

ESSERE RESPONSABILI. Non lasciare ad altri la rimozione di pericoli sul posto di lavoro, ma 

eliminarli immediatamente o avvisare gli Addetti all’emergenza oppure informare del pericolo il 

proprio superiore ed i colleghi di lavoro. 

 

ORGANIZZARE IL PROPRIO TEMPO. L’organizzazione del lavoro è importante ai fini della 

sicurezza. “Scorciatoie” provocano incidenti ed è quindi meglio spendere un po’ di tempo prima, per 

evitare un incidente poi. 

 

AGGIORNARSI. Con la finalità di conoscere le regole, i sistemi di prevenzione, i propri diritti e 

doveri e per addestrarsi ed essere abili negli interventi in caso di incidente e di calamità. 

 

 

RACCOMANDAZIONI DI BASE, DIVIETI ASSOLUTI E RACCOMANDAZIONI DI 

CAUTELA: 

Il Dirigente Scolastico intende informare il personale docente e non docente dell’Istituto sui divieti 

da osservare e gli accorgimenti da tenere al fine di migliorare la sicurezza dell’ambiente di lavoro e 

dei suoi occupanti:  

1. evitare l’accumulo di materiale infiammabile e sgomberare i locali occupati da materiale 

accatastato ed inutilizzato in quanto esso contribuisce ad accrescere il carico di incendio;   

2. divieto assoluto di introdurre altre sostanze al di fuori di quelle acquistate dall’Istituto per la 

pulizia dei locali o qualsivoglia uso, senza aver presentato esplicita richiesta con adeguata 

motivazione al Dirigente Scolastico; 

3. divieto assoluto di utilizzare fiamme libere, fornelli o corpi scaldanti non autorizzati dal 

Dirigente Scolastico; 

4. evitare l’utilizzo di: 

o prolunghe per alimentare stabilmente apparecchiature e/o attrezzature elettriche; 

o apparecchiature che necessitano di messa a terra se prima non sono avvenuti, in 

maniera ufficiale e con adeguata documentazione, i controlli richiesti all’ente 

proprietario; 
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o prese e spine elettriche non a norma (es. prese multiple, ecc.) 

all’interno e negli spazi di pertinenza dei locali scolastici. In caso di guasti o di inconvenienti 

all’impianto elettrico, comprese spine, ecc., non “improvvisarsi manutentori” ma rivolgersi al 

personale incaricato; 

5. disporre in maniera idonea le postazioni pc secondo i criteri di sicurezza ed ergonomia; 

6. divieto assoluto di utilizzare bombole a gas in pressione all’interno dei locali; 

7. le eventuali sostanze e/o i preparati utilizzati a scopo didattico nei laboratori scientifici devono 

essere tenuti sotto chiave in idonei armadietti, di modo che non siano accessibili alle persone 

non autorizzate; 

8. tenere i prodotti utilizzati per la pulizia dei locali in appositi armadietti chiusi con chiavi 

consegnate e custodite dal personale addetto all’uso; 

9. ancorare gli scaffali saldamente alle pareti e riporre con cura e in maniera ordinata il materiale 

sugli stessi; 

10. divieto assoluto di fumo; 

11. è interdetto ai collaboratori scolastici l’utilizzo di qualsivoglia tipologia di scala per la pulizia 

di superfici poste ad un’altezza elevata non raggiungibile in condizioni ordinarie. Data, però, 

l’esistenza di superfici poste ad un’altezza elevata da mantenere comunque in condizioni 

igieniche adeguate, è fatto obbligo di utilizzare prolunghe (aste telescopiche) che consentono 

di raggiungere altezze elevate, rimanendo sempre con i piedi ben saldi al suolo. Per le 

operazioni di pulizia straordinaria, questo Istituto provvederà a darne notizia all’ente 

proprietario che incaricherà una ditta esterna specializzata in tali operazioni, dotata di 

opportune attrezzature; 

12. divieto di effettuare interventi di ripristino della funzionalità di pc e macchine fotocopiatrici 

o di qualsivoglia apparecchiatura elettrica. In caso di inceppamento o guasto, consultare il 

libretto di uso e manutenzione e/o rivolgersi al personale incaricato alla manutenzione; 

13. porre attenzione alla presenza di foulard, braccialetti o quant’altro in prossimità di macchine 

e/o attrezzature che presentano pericolo di convogliamento e/o trascinamento; 

14. è fatto divieto di utilizzare taglierini o altro in modo non idoneo; 

15. è fatto divieto di depositare materiali o altro sugli armadi ed altresì utilizzare mezzi impropri 

per spostarsi in quota (es. banchi, sedie, ecc.); 

16. evitare l’apertura contemporanea di più cassetti delle scrivanie onde evitare tagli e 

schiacciamenti degli arti superiori; 

17. limitare il peso dei sussidi didattici che gli allievi quotidianamente trasportano negli zaini o 

nelle cartelle, durante i percorsi che compiono tra casa e scuola, al fine di garantire la 

prevenzione delle rachialgie in età preadolescenziale e adolescenziale; 

18. in caso di malessere di un alunno, i docenti e i collaboratori scolastici, non dovranno in nessun 

caso somministrare farmaci o altre sostanze all’infortunato. Allertare l’Addetto al primo 

soccorso il quale interverrà secondo le modalità di cui allo specifico corso di formazione, al 

fine di apportare le manovre previste in caso di urgenza che chiederà l’aiuto dei soccorsi 

esterni; 

19. il personale con compiti in materia di sicurezza è tenuto a collaborare con il Responsabile di 

plesso/Coordinatore dell’Emergenza, per la compilazione mensile del registro dei controlli 

periodici in allegato al Piano di Emergenza e di Evacuazione. 

20.   comunicare tempestivamente l’eventuale presenza di sostanze diverse da quelle elencate nel 

Documento di Valutazione dei Rischi, al fine di consentire un corretto aggiornamento dello 

stesso.  

 

 

 

ORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA ALL’INTERNO DEI VARI AMBIENTI 

NELLE SCUOLE DELL’I.C. “CRISCUOLI” E SEDI ASOCIATE 
 

Nell’ottica di organizzare e di porre in atto, il più efficacemente possibile, le misure di sicurezza, si 

indicano le modalità da seguire nel corso dell’attività scolastica. 
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CANCELLI SCORREVOLI 

È fatto assoluto divieto al personale scolastico e all’utenza di avvicinarsi ai cancelli scorrevoli in caso 

di malfunzionamento, è opportuno segnalare il guasto tempestivamente agli uffici di segreteria che 

provvederanno a contattare personale qualificato per il necessario intervento. Sono assolutamente 

vietati tentativi di riparazione autogestiti ed autonomi, poiché il cancello potrebbe scarrellare dalla 

guida e provocare seri danni personali. 

I collaboratori scolastici prima di azionare i cancelli verificheranno che nessuno sia in vicino ad essi 

a piedi o con veicoli. 

 

SCALE E PARAPETTI 

Calma e cautela nel salire e scendere le scale; Comportamenti adeguati (non correre, non spintonarsi); 

Vigilanza da parte del personale docente e ATA, soprattutto negli orari di entrata, di uscita e durante 

l’intervallo. 

 

RISCHI DA SCIVOLAMENTO: Pulizia dei pavimenti nei tempi e nei modi adeguati; Apposizione 

della segnaletica di pavimento bagnato - Aerazione manuale dei locali; - Controllo del corretto 

funzionamento dell’impianto di riscaldamento; - Interventi di manutenzione straordinaria al fine di 

eliminare le cause dell’insorgere di umidità; - Posa in opera di para spigoli negli arredi;   

 

CADUTE ED URTI:  

Al fine di ridurre il rischio: la ricreazione deve svolgersi solo negli spazi consentiti. Sono vietati e 

sanzionati i giochi o atteggiamenti violenti: lotta, spinte. Durante gli spostamenti è vietata l’andatura 

di corsa. Ogni caso di infortunio deve essere tempestivamente segnalato mediante l’uso della 

modulistica prescritta.  

 

RISCHIO ELETTRICO: Controllo della regolarità delle prese e delle spine. Installazione di 

rilevazione di fumo. 

 

IN BIBLIOTECA: Riordino dei libri negli appositi scaffali; - Controllo dell’usura e della tenuta 

delle scaffalature e degli arredi; - Evitare carichi pesanti; - Installazione di rilevatori di fumo e presidi 

antincendio appositi. Evitare di collocare targhe e coppe sugli scaffali. 

 

ALL’INTERNO DI DEPOSITI E MAGAZZINI/ARCHIVIO: - Collocazione delle diverse 

categorie merceologiche in ambienti separati e su scaffalature metalliche; - Tenere ben aerati ed 

asciutti i locali utilizzando dei deumidificatori o mediante interventi di manutenzione straordinaria 

atti ad eliminare le cause dell’insorgere di umidità e muffe; - Tenere i prodotti chimici (detersivi, 

disinfettanti, disinfestanti) o comunque liquidi infiammabili in un apposito locale ed in appositi 

armadi chiusi a chiave; - Controllo dell’usura e della tenuta delle scaffalature e degli arredi; - Evitare 

carichi pesanti; - Mantenere le vie di fuga libere da ingombri; 

Controllo e manutenzione periodica dei locali e dell’impianto elettrico; -; - Collocazione di appositi 

cartelli indicanti il carico massimo ammissibile sulle scaffalature. 

 

IN PALESTRA: Seguire scrupolosamente le indicazioni degli insegnanti; - Mantenere la 

concentrazione durante lo svolgimento degli esercizi; - Controllo costante delle attrezzature presenti; 

- Mantenere le vie di fuga libere da ingombri, attrezzature, palloni, strumenti; - Installazione di 

rilevatori di fumo e presidi antincendio appositi; - Utilizzo di apposita cartellonistica di sicurezza.  

 

NEI LABORATORI SCIENTIFICI ED ESPERIENZIALI: Gli alunni devono attenersi 

scrupolosamente alle indicazioni del docente e/o del collaboratore tecnico, soprattutto per quanto 

riguarda l’uso di particolari attrezzature e macchine; - Maneggiare con cura ed attenzione gli 

strumenti di lavoro; - Cura dell’igiene personale, in particolare delle mani, che vanno continuamente 

insaponate e lavate.  
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 Durante le attività di laboratorio devono essere tolti anelli, braccialetti, e orologi; usare divise pulite 

e coprire accuratamente i capelli; manipolare il meno possibile i cibi. - Pulizia dei locali e delle 

attrezzature (seguire le indicazioni riportate sulle etichette relative all’uso di detergenti ed 

igienizzanti); - Corretta conservazione degli alimenti; - Controllo dell’impianto elettrico e 

manutenzione periodica dei macchinari; - Installazione di rilevatori di fumo e presidi antincendio 

appositi; - Alla chiusura dei laboratori, interrompere l’erogazione di corrente elettrica disattivando 

l’interruttore generale e chiudere la valvola di erogazione del gas; - Utilizzo di apposita cartellonistica 

di sicurezza. 

 

NEI LABORATORI INFORMATICI-LINGUISTICI E MULTIMEDIALI:  

Gli alunni devono attenersi scrupolosamente alle indicazioni del docente e/o del collaboratore tecnico 

per quanto riguarda l’uso dei PC; - Controllo e manutenzione periodica dell’impianto elettrico; - 

Pulizia e controllo costante delle macchine; - Assumere una postura corretta (piedi ben appoggiati al 

pavimento, schiena poggiata allo schienale e avambracci poggiati al piano di lavoro); - Effettuare  un 

riposo o cambiamento di attività di almeno 15 minuti dopo l’eventuale uso di videoterminali protratto 

per due ore; - Installazione di rilevatori di fumo e presidi antincendio appositi; - Alla chiusura dei 

laboratori, interrompere l’erogazione di corrente elettrica disattivando l’interruttore generale; - 

Utilizzo di apposita cartellonistica di sicurezza. 

 

UFFICI: Tenere sgomberi gli spazi tra i tavoli e gli arredi; - Controllo e manutenzione periodica 

dell’impianto elettrico; - Pulizia e controllo costante delle macchine; - Assumere una postura corretta 

(piedi ben appoggiati al pavimento, schiena poggiata allo schienale e avambracci poggiati al piano di 

lavoro); - Evitare, per quanto possibile, riflessi sullo schermo orientandolo ed inclinandolo 

opportunamente; - Effettuare  un riposo o cambiamento di attività di almeno 15 minuti dopo 

l’eventuale uso di videoterminali protratto per due ore; - Posizionamento delle fotocopiatrici in luogo 

idoneo e ventilato; - Installazione di rilevatori di fumo e presidi antincendio appositi. 

 

SPOGLIATOI E SERVIZI IGIENICI: 

Pulizia dei pavimenti nei tempi e nei modi adeguati; - Pulizia costante dei sanitari, delle maniglie 

delle porte e degli interruttori; - Frequente ricambio dell’aria; - Controllo periodico dell’impianto 

elettrico; - Non sostare a lungo ed evitare l’affollamento.  

 

CENTRALE TERMICA: Controllo periodico dell’impianto elettrico; - Manutenzione periodica e 

certificata della caldaia; - Installazione di rilevatori di fumo e presidi antincendio appositi; - Utilizzo 

di apposita cartellonistica di sicurezza. 

 

MOVIMENTAZIONE CARICHI: Prima di movimentare qualsiasi oggetto pesante ricordarsi di: - 

Valutare approssimativamente il carico. Nel caso esso sia troppo pesante, chiedere aiuto ad un 

collega; - Afferrare bene il carico prima di sollevarlo; - Effettuare spostamenti graduali partendo dalla 

posizione a ginocchia flesse; - Operare spostando i carichi in modo simmetrico se si devono 

trasportare due pesi contemporaneamente; - Tenere le gambe in modo che l’apertura crei una base di 

ancoraggio più ampia; - Sollevare il carico flettendo le ginocchia e mantenendo la schiena in 

posizione retta; - Mantenere il carico in posizione prossima al corpo; - Non caricare nulla sulla spalla; 

- Nel movimentare il carico da un punto ad un altro non torcere il busto, ma spostare le gambe; - 

Appoggiare la schiena al mobile e far forza sulle gambe se si devono spostare armadi; - Utilizzare 

quanto più possibile ogni mezzo meccanico utile e rispettare la portata massima degli stessi per 

movimentare i pesi; - Mantenere nel trasporto dei pesi la colonna dritta ed evitare di ruotare il corpo; 

- Conservare i pesi più pesanti sui ripiani a portata di mano al fine di evitare sforzi.   

 

AI VIDEOTERMINALI: Cosa fare per ridurre il rischio: - Posizionare gli schermi correttamente 

rispetto alle fonti di luce naturale affinché non ci siano riflessi e abbagliamenti sugli schermi (90° 

rispetto alle fonti luminose), e regolare le tende per evitare un’illuminazione troppo intensa; Le fonti 

di luce artificiali devono essere provviste di schermi ed esenti da sfavillio e devono essere poste in 

modo che siano al di fuori del campo visivo del videoterminalista; - In caso di lampade a soffitto non 
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schermate, la linea tra l’occhio e la lampada formare con l’orizzonte un angolo non inferiore a 60°; - 

Le luci da tavolo o anche le altre luci per posto singolo non sono raccomandabili in quanto forniscono 

in genere una distribuzione non uniforme della luce. In ogni caso, se utilizzate, devono essere 

schermate e posizionate in modo da non provocare riflessi sul video; - Il piano di lavoro (la scrivania) 

deve essere stabile e di altezza indicativamente tra 79 e 80 cm; - Il piano di lavoro deve avere una 

superficie chiara, possibilmente non di colore bianco, ed in ogni caso non riflettente; - Posizionare il 

video e la tastiera in posizione corretta rispetto al corpo (il corpo, la tastiera e il video devono essere 

sulla stessa linea).  

 

IN GRAVIDANZA:  

Durante la gravidanza deve essere evitata la movimentazione manuale di carichi. Per “carico” si 

intende un peso superiore ai 3 Kg che venga sollevato in via non occasionale. Per spostamenti di pesi 

inferiori ai 3 kg. non si applicano i criteri relativi alla movimentazione manuale carichi; in tale 

contesto vanno valutati altri rischi quali la stazione eretta, le posture incongrue, i ritmi lavorativi. Per 

tutto il periodo della gravidanza quando i livelli di esposizione al rumore siano uguali o superiori a 

80 dB A (Lep,d); - Anche nel post parto quando i livelli di esposizione siano uguali o superiori agli 

85 dB A (Lep,d). (art. 7 comma 4 D. Lgs. 151/01). Evitare l’uso di sostanze irritanti e/o allergizzanti 

(es. addette alle pulizie ecc.). 

Le donne in gravidanza sono invitate a comunicare la notizia al datore di lavoro ed a valutare con il 

loro ginecologo e il medico curante, in base anche alla loro “storia clinica”, la necessità o meno di 

essere messa in maternità anticipata, per ridurre il rischio d’esposizione ai Virus da Varicella o 

Rosolia. La donna in gravidanza deve evitare di lavorare su scale (per esempio, nell’esecuzione di 

pulizie), per ridurre il rischio caduta che può provocare aborto. 

In gravidanza è fatto divieto dell’uso di scale portatili.  

 

A MENSA: la Ditta incaricata del Servizio utilizzerà esclusivamente gli spazi riservati (bagni e 

spogliatoi); • Oltre alle normali dotazioni previste per l’attività il personale della ditta indosserà 

indumenti idonei e calzature con suola antiscivolo; • Al termine dell’erogazione dei pasti il personale 

della Ditta dovrà staccare l’interruttore del riscaldatore e ne dovrà successivamente togliere la spina 

dal quadro elettrico, per evitare eventuali surriscaldamenti; • Il personale della Ditta dovrà lavare e 

disinfettare tutte le attrezzature, gli impianti e gli arredi, oltre alle attrezzature utilizzate per la 

somministrazione dei pasti;  La Ditta provvederà infine a riporre i rifiuti provenienti dai locali di 

conferimento presso i cassonetti messi a disposizione dalla scuola per la raccolta differenziata;  In 

caso di pericolo fare riferimento alle procedure di emergenza della relativa scuola. Valutare la pulizia 

delle superfici, la presenza di un numero adeguato di sedie o sgabelli per tutti gli allievi, l’adeguata 

disposizione di posate e piatti. Tempi del servizio. È necessario rispettare gli orari e i tempi del 

servizio da parte degli addetti e anche degli studenti.  Verificare gli orari nei diversi momenti: inizio 

preparazione della sala mensa; arrivo del pasto; inizio somministrazione; termine della 

somministrazione; inizio delle pulizie e fine del servizio e verificare il numero degli addetti presenti. 

NEVE/GELO: alla ripresa delle attività didattiche dopo chiusura/sospensione per eventi 

meteorologici avversi e/o nella circostanza di una nevicata in corso il personale scolastico è 

invitato: 

• i collaboratori verificheranno la presenza delle condizioni di sicurezza degli ingressi e dei 

passaggi, si adoperano per la pulizia degli ingressi cercando di limitarne la scivolosità, 

badando prima di tutto alla propria incolumità; verificheranno la formazione di ghiaccio negli 

spazi pertinenziali e la segnalano agli operatori/addetti comunali cooperando con loro per il 

ripristino delle situazioni di sicurezza. Eviteranno di chiudere i cancelli elettrici per consentire 

l’ingresso dei mezzi comunali. 

• Il personale docente ed Ata: verificheranno la presenza delle condizioni di sicurezza degli 

ingressi e dei passaggi evitando di percorre essi stessi e di far percorrere agli alunni tratti 
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ghiacciati e/o scivolosi. Si occuperà di accompagnare gli alunni fino all’ingresso dello 

scuolabus. Il personale docente ed Ata si atterrà alle disposizioni del protocollo meteo, 

provvedendo ad informare le famiglie dell’eventuale rientro anticipato. Si raccomanda, 

inoltre, di utilizzare il percorso pedonale per raggiungere dall’interno dell’edificio il 

parcheggio esterno, e viceversa. 

CIBI E BEVANDE INTRODOTTI DALL’ESTERNO: è vietato introdurre cibi nella scuola che 

non siano prodotti confezionati con etichetta a norma, che evidenzi la data di scadenza, gli ingredienti, 

la responsabilità legale della produzione. Si dispone inoltre il divieto di distribuire caramelle ai 

bambini della scuola dell’Infanzia per i rischi connessi all’ostruzione delle vie aeree. 1 Nell’ottica 

della prevenzione e della sicurezza si invitano inoltre tutti i genitori a segnalare tempestivamente in 

segreteria eventuali intolleranze e allergie dei loro figli, al fine di prevenire possibili situazioni di 

pericolo. La presente disposizione ha carattere permanente. L’insegnante, autorizzando la 

consumazione di alimenti e bevande diversi da quelli consentiti in classe, si rende automaticamente 

responsabile in termini di vigilanza sui danni che questi possono causare all’alunno. 

STRUMENTI MUSICALI: Gli strumenti a fiato non vanno assolutamente condivisi e nel caso 

quelli appartenenti alla scuola vengano concessi in comodato d’uso, devono essere preventivamente 

sterilizzati. I docenti ed il personale sono tenuti a vigilare ed a dare disposizioni agli alunni in merito. 

 

STRESS LAVORO CORRELATO: 

 

DOCENTI: 

Nella assegnazione delle cattedre e delle classi cercare di favorire una buona distribuzione dei carichi 

di lavoro.  

 stabilire, condividere e far rispettare le regole di comportamento;  

 realizzare momenti di incontro tra insegnanti e dirigenza nei quali vengono definiti e condivisi 

comportamenti e strategie comuni da adottarsi nelle più comuni situazioni di mancato rispetto delle 

regole.  

valorizzare la figura del docente mediante disposizioni anche formali richieste agli alunni, ad 

esempio: uso del titolo, forme di cortesia obbligatorie, ecc.  

impegnarsi a porre in evidenza gli aspetti positivi del lavoro e non solo quelli svilenti;  

rendere decorosi il locale di ricevimento e le sale insegnanti, le aule, ecc.  

  

PERSONALE A.T.A.  

a) organizzare riunioni di programmazione con DS, DSGA, addetti, per definizione programma 

funzionale (chi fa cosa); 

 b) Definire procedure standard per le operazioni più comuni o rilevanti e effettuare la formazione del 

personale;  

c) Indicare esplicitamente le direttive della dirigenza specie riguardo ai punti “caldi”: rapporti con 

l’utenza esterna, gli studenti, i docenti;  

d) Organizzare riunioni per chiarire e risolvere eventuali situazioni critiche. 

 

 

RUMORE: 

Al fine di ridurre il rumore:  

1. richiedere agli alunni il rispetto delle normali regole di comportamento e sanzionarne le 

trasgressioni;  

 2. ridurre al minimo gli spostamenti di banchi e sedie. Richiamare l’attenzione sulle modalità di tali 

spostamenti, specie in occasione delle verifiche;  

 3. garantire la puntualità nei cambi d’ora, in modo che la classe non rimanga mai priva della presenza 

di un insegnante;  

 4. limitare per quanto possibile, in occasione di attività non ordinate, (ad es. ricreazione) l’eccessiva 

concentrazione di persone;    
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 5. rispettare l’organizzazione della sorveglianza. 

 

SOSTANZE PERICOLOSE 

Ad esclusione delle attività di laboratorio o di pulizia, a scuola non devono essere usati prodotti 

pericolosi, ossia non si devono usare prodotti nella cui etichetta compaia uno dei simboli riportati 

nella tabella della pagina seguente ad esclusione dei prodotti facilmente infiammabili (lettera F) se 

usati in quantità limitata.  

Eliminare i contenitori senza etichetta che contengono sostanze non identificate. Nel caso si sospetti 

fondatamente che la sostanza contenuta nel contenitore sia inquinante, soprattutto se presente in 

grandi quantità, rivolgersi all’ Ufficio Tecnico affinché sia consultato un laboratorio di analisi prima 

di effettuare lo smaltimento;  

Nelle pulizie non impiegare acido muriatico o ammoniaca;  

Nell’uso di una sostanza per pulizia o in laboratorio: leggere attentamente l’etichetta che accompagna 

la sostanza; leggere attentamente le schede di sicurezza che accompagnano le sostanze o che devono 

essere messe a disposizione;  attenersi scrupolosamente alle istruzioni relative allo stoccaggio, all’uso 

e all’impiego dei mezzi di protezione individuali e al comportamento in caso di incidente contenute 

nelle schede d’uso delle sostanze. 

Assicurarsi che gli studenti conoscano e seguano scrupolosamente le procedure relative alle singole 

attività di laboratorio.  

Le schede di sicurezza e le istruzioni relative all’uso, se richieste, devono essere fornite gratuitamente 

dalle ditte produttrici delle sostanze vendute in quanto queste sono impiegate ad uso professionale.  

Le etichette, tra le altre cose, devono indicare:  

1. Nome e indirizzo della ditta produttrice  

2. Data di fabbricazione o scadenza  

3. Se pericolosi, i simboli relativi alle Classi di Pericolosità. (Cfr. tabella 4).   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 18 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEGNALETICA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO    (art. 161 – 164) 

Lo scopo della segnaletica di sicurezza è quello di attirare in modo rapido e facilmente comprensibile alle 

persone l’attenzione su oggetti e situazioni che possono determinare e\o pericoli. 

Nel caso di attività lavorative il datore di lavoro ha l’obbligo di utilizzare la segnaletica di sicurezza nei casi 

in cui deve: 

 Avvertire di un rischio o di un pericolo le persone coinvolte 

 Vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo a se stessi ed ad altri 

 Prescrivere comportamenti adeguati e necessari per la sicurezza  

 Fornire indicazioni relative alla prevenzione della sicurezza 

 

I segnali di sicurezza consistono in una combinazione di forme e colori, ciascuno dei quali assume un preciso 

significato. Questo sistema è standardizzato in tutti i paesi della Comunità Europea, ma in genere in tutto il 

mondo. 
Tabella 1 

Forma Significato o Scopo Indicazioni e precisazioni 

 

Segnali di Divieto Atteggiamenti Pericolosi 

Pericolo-Allarme 
Alt, arresto dispositivi di interruzione di emergenza 

Sgombero 

 
Materiali o Attrezzature 

Antincendio 
Identificazione e ubicazione 

 
Segnali di Avvertimento Attenzione Cautela, Verifica 

 
Segnali di prescrizione 

Comportamento o azione specifica 

- obbligo di portare un mezzo di sicurezza personale 

 
Segnali di salvataggio o di soccorso Porte, uscite, percorsi, materiali, postazioni, locali 

Il cartello deve risultare visibile e se del caso, illuminato. 

I cartelli da utilizzare sono quelli riportati all'All. II, punto 3, D.Lgs. n. 493/1996.  

Le caratteristiche intrinseche dei cartelli variano a seconda che si tratti di:  

http://www.sicurezzapmi.it/sicurezza/segnaletica/divieto/index.htm
http://www.sicurezzapmi.it/sicurezza/segnaletica/antincendio/index.htm
http://www.sicurezzapmi.it/sicurezza/segnaletica/avvertimento/index.htm
http://www.sicurezzapmi.it/sicurezza/segnaletica/prescrizione/index.htm
http://www.sicurezzapmi.it/sicurezza/segnaletica/salvataggio/index.htm
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Cartelli di divieto  
1. - forma rotonda  
2. - pittogramma nero su fondo bianco, bordo e 

banda rossa  

Cartelli antincendio  
1. - forma quadrata o rettangolare  
2. - pittogramma bianco su fondo rosso  

Cartelli di avvertimento  
1. - forma triangolare  
2. - pittogramma nero su fondo giallo, bordo nero  

Cartelli di prescrizione  
1. - forma rotonda  
2. - pittogramma bianco su fondo azzurro  

Cartelli di salvataggio  
1. - forma quadrata o rettangolare  
2. - pittogramma bianco su fondo verde  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 2 

 

SEGNALI DI SALVATAGGIO E DI PROTEZIONE (colore verde) 

 

 

 

 

                              
doccia di sicurezza                                        dirigersi verso  

       l’uscita di emergenza 
          

 

 

 

 

 

                                       
uscita di emergenza          direzione di sicurezza                                a scendere            a salire 
 

 

                   

 

http://www.sicurezzapmi.it/sicurezza/segnaletica/divieto/index.htm
http://www.sicurezzapmi.it/sicurezza/segnaletica/antincendio/index.htm
http://www.sicurezzapmi.it/sicurezza/segnaletica/avvertimento/index.htm
http://www.sicurezzapmi.it/sicurezza/segnaletica/prescrizione/index.htm
http://www.sicurezzapmi.it/sicurezza/segnaletica/salvataggio/index.htm
http://www.testo-unico-sicurezza.com/segnali-sicurezza-facile.html
http://www.testo-unico-sicurezza.com/segnali-sicurezza-facile.html
http://www.testo-unico-sicurezza.com/segnali-sicurezza-facile.html
http://www.testo-unico-sicurezza.com/segnali-sicurezza-facile.html
http://www.testo-unico-sicurezza.com/segnali-sicurezza-facile.html
http://www.testo-unico-sicurezza.com/segnali-sicurezza-facile.html
http://www.testo-unico-sicurezza.com/segnali-sicurezza-facile.html
http://www.testo-unico-sicurezza.com/segnali-sicurezza-facile.html
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Tabella 3 

 

SEGNALETICA ANTINCENDIO (colore rosso) 

 

 

 

 

 

 
1742.JPG 

 
1743.JPG  

1744.JPG 
 

1745.JPG 
 

1746.JPG 

 

                                                                                                                                estintore 

   

 
 

 naspo 

 

 

 

http://www.testo-unico-sicurezza.com/segnali-sicurezza-facile.html
http://www.testo-unico-sicurezza.com/segnali-sicurezza-facile.html
http://www.testo-unico-sicurezza.com/segnali-sicurezza-facile.html
http://www.testo-unico-sicurezza.com/segnali-sicurezza-facile.html
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Tabella 4 

 

 

 

SEGNALETICA DI AVVERTIMENTO PER L’USO DI PRODOTTI CHIMICI (colore giallo) 

 

 

E esplosivo 

 

T+ molto tossico 

   

O comburente 

 

C corrosivo 

 

F 
facilmente 

infiammabile 

 

X nocivo 

 

F+ 
estremamente 

infiammabile 

 

Xi irritante 

http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Esplosivo_simbolo_convenzionale.PNG
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Molto_tossico_simbolo_convenzionale.PNG
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Comburente_simbolo_convenzionale.PNG
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Corrosivo_simbolo_convenzionale.PNG
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Facilmente_infiammabile_simbolo_convenzionale.PNG
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Nocivo_simbolo_convenzionale.PNG
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Estremamente_infiammabile_simbolo_convenzionale.PNG
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Irritante_simbolo_convenzionale.PNG
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T tossico 

 

N 
pericoloso per 

l'ambiente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All’inizio di ogni anno scolastico è nominato il referente per la sicurezza RSPP ed è allestito 

il funzionigramma della sicurezza nell’ambito del quale sono esplicitati chiaramente i ruoli di 

ciascuno. 

 

 

 

 
 

  

 

 

  

  

 

 

 

 

                                                              

  

Proprietario edificio principale 

Comune Sant’Angelo dei Lombardi 
Protezione civile -referente 

____________________________________ 

Dirigente Scolastico 

Prof. Nicola Trunfio 

Vicario 

Ins. Giuseppe Antonio Salerno 
Vicario 

Ins. Lorella Maria Vuolo 
 

Medico competente 

Dott. Giovanni Vuotto 

Responsabile Servizio 

Prevenzione e Protezione 

Prof. Giuseppe De Iasi 

Rappresentante dei 

Lavoratori per la 

Sicurezza 
Ins. Valentina Iorizzo 

SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Tossico_simbolo_convenzionale.PNG
http://it.wikipedia.org/wiki/Immagine:Pericoloso_in_ambiente_simbolo_convenzionale.PNG
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QUALIFICA RUOLO FUNZIONI 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VICARIO 

DATORE DI 

LAVORO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DIRIGENTE 

Definisce gli interventi, le priorità, le necessità 

finanziarie,  

riguardo ai problemi della didattica della gestione e 

della sicurezza nella scuola. 

Prerogative del Dirigente Scolastico sono: 

➢ Designare il Responsabile e gli addetti del Servizio 

di Prevenzione e  

➢ Protezione. 

➢ Designare gli addetti alla gestione delle emergenze 

(prevenzione incendi  

e pronto soccorso). 

➢ Incaricare il Medico Competente. 

➢ Individuare i rischi presenti nelle attività 

scolastiche. 

➢ Elaborare un Documento di Valutazione dei Rischi. 

➢ Elaborare il Piano di Emergenza. 

➢ Elaborare il Documento di Valutazione del Rischio 

Incendio 

➢ Assicurare al personale una idonea formazione in 

ragione dell’attività svolta. 

➢ Fornire a lavoratori, ed agli studenti equiparati, ove 

necessario, i D.P.I. 

➢ Consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza. 

Addetti S.P.P. - Coordinatore 

al Primo Soccorso 
Abazia M. – Fierro C. – Bellino A. - 

Cipriano Anna F. – Romano F. – 

Parziale P. – Ciampi A. – Forgione M. 

– Di Pietro D. – Dragone R. – De Iasi 

G. – Santoli C. 

Addetti S.P.P. - Coordinatore 

al Primo Soccorso 
Abazia M. – Fierro C. – Bellino A. - 

Cipriano Anna F. – Romano F. – 

Parziale P. – Ciampi A. – Forgione M. 

– Di Pietro D. – Dragone R. – De Iasi 

G. – Santoli C. 

Addetti S.P.P. - 

Coordinatore al Primo 

Soccorso 
Abazia M. – Fierro C. – Bellino 

A. - Cipriano Anna F. – Romano 

F. – Parziale P. – Ciampi A. – 

Forgione M. – Di Pietro D. – 

Dragone R. – De Iasi G. – 

Santoli C. 

Addetti S.P.P. - Coordinatori 

alla Prevenzione Incendi – 

Gestione Emergenze 
Famiglietti Rocco – Fiorillo 

Gerardina – Grieco Maurizio – 

Fierro Crescenza – Abazia Melina – 

Forgione Marciano – Noviello 

Giuseppe – Santoli Carmelina – 

Dragone Rocco – Ciampi Angelo – 

Parziale P. – Garofalo L. 

 

Addetti Servizio 

Prevenzione e Protezione 

Calvano Raffaele – Abazia Melina 

- Vuolo Lorella M. – Savino 

Fernando – Di Pietro Davide – De 

Iasi Giuseppe – Lo Russo 

Pasquale 
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QUALIFICA RUOLO FUNZIONI 

RESPONSABILI 

LABORATORI 

 

ADDETTI 

SERVIZIO 

PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

 

 

E/O  

 

Collaborano con l’R.S.P.P. per i problemi di sicurezza 

relativi ai laboratori al fine di: 

➢ Conoscere le norme di sicurezza e le segnaletiche 

presenti in laboratorio,  

➢ Essere presente in laboratorio per tutta la durata 

degli esperimenti. 

➢ Fornire agli studenti i necessari Dispositivi di 

Protezione Individuali (DPI). 

Assume tutte le funzioni del Dirigente Scolastico in sua 

assenza. 

DOCENTE 

O CONSULENTE  

ESTERNO 

RESPONSABILE 

SERVIZIO 

PREVENZIONE 

PROTEZIONE 

Collabora con il Dirigente Scolastico in relazione ai 

problemi di sicurezza nella scuola.  

Individua e valuta i rischi 

Elabora misure di prevenzione e protezione e procedure 

di sicurezza 

Progetta e fornisce formazione e informazione ai 

lavoratori 

  ADDETTI 

SERVIZIO 

PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

Collaborano con l’RSPP per la individuazione e 

gestione delle misure di  

prevenzione collettive e individuali, la manutenzione, il 

controllo, la riparazione  

d’attrezzature, strutture e parti specifiche in accordo 

con i docenti preposti. 
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PREPOSTI  

 

➢ Istruire gli studenti all’uso di strumenti di sicurezza 

e D.P.I. 

➢ Informare gli studenti sulle metodologie operative. 

➢ Vigilare sulla idoneità, efficienza delle misure di 

sicurezza. 

➢ Attuare le misure di sicurezza e di igiene del lavoro. 

➢ Disporre ed esigere che gli studenti osservino le 

norme di sicurezza e d’igiene ed usino i D.P.I 

➢ Custodire le sostanze nocive o pericolose in armadi 

con chiusura a chiave. 

➢ Mantenere sempre libero l’accesso ai mezzi 

d’emergenza del locale. 

Controlla che nel laboratorio siano garantite le 

condizioni di sicurezza, e non avvengano manomissioni 

ad apparecchi e attrezzature.  

Conoscere le misure di prevenzione e protezione.  
 

 

RAPPRESENTAN

TE DEI 

LAVORATORI 

PER LA 

SICUREZZA 

Interpreta le esigenze dei lavoratori in relazione alla 

sicurezza: 

➢ Si confronta con RSPP e con il Dirigente Scolastico 

per proporre lavori e verificarne l’esito. 

➢ Ha il diritto di ricevere informazioni e la 

documentazione relativa alla valutazione dei rischi, 

misure di prevenzione, sostanze pericolose, le 

macchine, gli impianti, l’organizzazione del lavoro 

e la certificazione relativa all’agibilità degli edifici 

➢ Ha la facoltà, nell’ambito della consultazione, di 

formulare proposte sulle tematiche in oggetto da 

verbalizzare con apposizione della firma. 

➢ Partecipa alle Riunioni Periodiche 

  

 

 

LAVORATORI 

Tutti coloro che a vario titolo operano nella scuola 

devono: 

➢ Prendersi cura della propria salute e di quella delle 

altre persone presenti sul luogo di lavoro 

➢ Osservare le disposizioni impartite dal RSPP e dai 

preposti. 

➢ Utilizzare correttamente macchine, apparecchi, 

dispositivi di sicurezza e protezione 

➢ Segnalare al RSPP, preposti, i guasti o i difetti di 

funzionamento di macchine e impianti. 

➢ Non manomettere dispositivi di sicurezza, 

segnalazioni ecc. 

➢ Non compiere di propria iniziativa operazioni non 

di loro competenza. 
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ATTIVITA’ DEFINIZIONE DELL’ATTIVITA ESECUTORE 

VERIFICA 

DELLA 

DISTRIBUZIONE 

DELLE CLASSI 

NEGLI EDIFICI. 

➢ Valutazione del numero d’alunni per classe in 

rapporto alla superficie dell’aula. 

➢ Presenza d’alunni portatori di handicap. 

Dirigente 

Scolastico o suo 

rappresentante 

VERIFICA DEL 

PERSONALE IN 

SERVIZIO 

PERMANENTE. 

 

NOMINE DEL 

PERSONALE E 

CONTROLLO 

FORMAZIONE 

 

 

➢ Controllo dei ruoli svolti dal personale nelle attività 

di prevenzione e protezione. 

 

➢ Nomine dal personale delle attività di prevenzione e 

protezione vacanti. 

➢ Dirigente Scolastico 

➢ RSPP 

➢ Addetti SPP 

➢ Responsabili dei laboratori / preposti 

➢ Coordinatori gestione emergenze (Prev. Incendi – 

Primo Soccorso) 

➢ Controllo della formazione obbligatoria. 

RSPP  

 

 

Dirigente 

Scolastico o suo 

rappresentante 

DISTRIBUZIONE 

DEL 

PERSONALE 

NELL’EDIFICIO. 

➢ Distribuzione del personale addetto alle emergenze 

secondo esigenze di sicurezza (antincendio e primo 

soccorso). 

Dirigente 

Scolastico o suo 

rappresentante 

RIUNIONE 

PERIODICA DI 

PREVENZIONE E 

PROTEZIONE 

DAI RISCHI 

➢ Almeno una volta all’anno scolastico, nei primi 3 

mesi  

➢ Documento di programmazione delle misure di 

prevenzione  

 

Dirigente 

Scolastico, 

RSPP, RLS, 

MC ove 

nominato 

AGGIORNAMEN

TI 

DOCUMENTAZI

ONE 

A inizio dell’anno scolastico aggiornamento dei 

documenti: 

➢ Valutazione dei rischi 

➢ Check-list 

➢ Programma degli interventi 

➢ Piano d’emergenza 

➢ Valutazione rischio incendio 

Dirigente 

Scolastico 

 

 

RSPP 

VERIFICA DEL 

CORRETTO 

FUNZIONAMEN

TO DI 

STRUMENTI E 

ATTREZZATUR

E 

Verifica della funzionalità delle attrezzature in relazione 

alle norme di sicurezza: 

Controllo dei regolamenti specifici. 

Revisione procedure specifiche 

Verifica dei presidi di prevenzione e protezione. 

➢ Programmazione dell’attività di formazione 

specifica. 

RSPP  

Ai responsabili 

dei lab.di 

Chimica, Fisica, 

Informatica, 

Officine, ecc… 

AGGIORNAMEN

TO DEGLI 

ADEMPIMENTI 

A CARICO DEL 

PROPRIETARIO 

DELL’EDIFICIO 

A inizio dell’anno scolastico invio di una nuova notifica 

al Proprietario dell’Edificio contenente delle ulteriori 

misure di prevenzione a suo carico: 

Valutazione dei rischi – programma degli interventi 

Dirigente 

Scolastico o suo 

rappresentante 

 

 

PROGRAMMAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE a.s. 2019 / 2020 
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ATTIVITA’ DEFINIZIONE DELL’ATTIVITA ESECUTORE 

ATTIVITÀ’ DI 

FORMAZIONE E 

INFORMAZIONE 

Stesura e formalizzazione del programma di formazione 

e informazione: 

Controllo della formazione dei lavoratori 

Controllo della formazione dei preposti 

Controllo della formazione dei dirigenti 

Controllo della formazione degli addetti alle emergenze 

Controllo programmi formativi per gli studenti equiparati 

Controllo informazione a tutti gli studenti 

Programmazione con enti esterni di attività da sviluppare 

nell’anno scolastico (Protezione Civile, ASL ecc…) 

RSPP 

ATTIVITÀ’ 

DI 

FORMAZIONE 

Programmazione per tutto il personale e gli studenti: 

➢ nuovo lay-out scolastico 

➢ variazioni e modifiche del piano d’emergenza 

➢ documento di programmazione delle misure di 

prevenzione 

➢ procedure di sicurezza relative alle varie attività 

RSPP 

ATTIVITÀ’ 

DI 

INFORMAZIONE 

Nelle classi prime all’interno del progetto accoglienza: 

➢ diritti e doveri  

➢ lay-out scolastico 

➢ regolamenti e comportamento 

➢ illustrazione del piano d’emergenza 

 

Pool accoglienza 

 

Fin dall’inizio di ogni anno scolastico… 

• Ciascuno prende visione delle planimetrie relative al piano di emergenza esposte all’interno 

degli ambienti scolastici, individuando le uscite di emergenza, le vie di fuga e il luogo sicuro 

di raccolta;  

• Ciascuno prende visione dei presidi per le situazioni di emergenza, presenti nella scuola 

(estintori, segnali d’allarme, segnaletica di emergenza, valvole intercettazione delle varie 

utenze: gas, elettricità, acqua ecc.); 

• I coordinatori di plesso verificano la presenza e il contenuto della cassetta di pronto soccorso; 

• I collaboratori scolastici compiono un sopralluogo dell’edificio e degli spazi esterni per 

rilevare e segnalare al Coordinatore di plesso l’eventuale presenza di pericoli; 

• Vengono assegnati i compiti tra gli addetti all’emergenza (coordinatore dell’emergenza, 

verifiche previste dal registro dei controlli e sua compilazione, procedure antincendio, 

procedure di pronto soccorso, procedure per le chiamate di emergenza, chiusura delle utenze 

della scuola in caso di emergenza, ecc.); 

• I collaboratori scolastici verificano che nella scuola siano presenti le schede di sicurezza di 

tutti i prodotti chimici usati (per la pulizia, ecc.); ed eventualmente ne segnalano la mancanza 

al DSGA 

• Ciascuno ha l’obbligo di rivedere per sé e per gli alunni affidati, le norme comportamentali 

da adottare in caso di pericolo o di evacuazione; 

• Il Referente e l’ RLS programmano in accordo con il DS e il Responsabile del Servizio 

prevenzione e protezione le previste prove di evacuazione. 

 

 

Nel corso dell’intero anno scolastico:  

• Occorre da parte di tutti evitare comunque situazioni o comportamenti fautori di possibile 

pericolo per sé e per gli altri ed assolvere i compiti di competenza. Utilizzare le 

attrezzature e i prodotti presenti nella scuola avendo cura di seguire le indicazioni d’uso 

e, quando richiesto, utilizzare i dispositivi di protezione individuale. Utilizzare solo 

attrezzature a norma (con marchio CE e UNI). 
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• Adottare le Norme di comportamento in situazioni di pericolo utili a tutti i lavoratori nei 

momenti di emergenza.  

• Esempio: 

Provvedi all’evacuazione di tutti i bambini presenti, secondo le seguenti modalità: 

• interrompi immediatamente ogni attività; 

• mantieni la calma; 

• lascia tutto l’equipaggiamento (non preoccuparti di libri, abiti o altro); 

• porta con te il registro delle presenze; 

• raduna e incolonna i bambini in fila; 

• assicurati che nessun bambino sia rimasto nei locali della scuola; 

• verifica che la porta dell’aula venga chiusa dopo che sono usciti tutti; 

• raccomanda ai bambini di non spingere, non gridare e non correre; 

• porta i bambini fuori dall'edificio seguendo il percorso indicato; 

• raduna i bambini in un punto sicuro e fai l’appello; 

• tieni i bambini uniti. 

Se individui una situazione di pericolo contenuto, che non richiede l’allarme generale e l’evacuazione, 

avvisa l’addetto alla gestione dell’emergenza e, qualora necessario, in relazione alla natura del 

pericolo avvisa i Vigili del Fuoco, ovvero le Forze dell’Ordine (Carabinieri o Polizia) o il Pronto 

Soccorso. 

Svolgere preventivamente specifiche attività formative con i bambini per le previste prove di 

evacuazione A tale riguardo si rimanda al Piano di emergenza in particolare alla parte relativa all’ 

”organizzazione dell’emergenza”. 

 

Vengono di seguito fornite, a titolo esemplificativo, alcune norme di comportamento generale. 

 

NUMERI TELEFONICI DI EMERGENZA  

POLIZIA Tel. 113  

CARABINIERI Tel. 112  

VIGILI DEL FUOCO Tel. 115 

EMERGENZA SANITARIA Tel. 118 

 

 

DISPOSIZIONI PER I DOCENTI, IL PERSONALE ATA E GLI ALUNNI 

(da conservare nel registro di classe) 

 

In ordine all’utilizzo in sicurezza degli ambienti scolastici, da parte dei Docenti, del Personale e degli 

Alunni, si riportano di seguito le disposizioni da seguire scrupolosamente: 

1. Familiarizzare con i nuovi ambienti per acquisire le necessarie precauzioni nell’utilizzo dei 

locali, facendo particolare attenzione ad eventuali criticità presenti che dovranno essere 

prontamente comunicate al Dirigente Scolastico; 

2. Informare gli alunni circa il piano di esodo, presente nell’edificio scolastico. In particolare, 

istruire gli alunni sulle vie di fuga, sull’ordine di evacuazione e sui punti di raccolta esterni; 

3. Istruire gli alunni circa le norme comportamentali da tenere in caso di emergenza (scossa 

sismica, incendio, Primo Soccorso, ecc…) 

4. Accertarsi che la disposizione degli arredi (scrivanie, banche, sedie, armadi, ecc…) nelle 

classi e negli uffici non intralci l’esodo in caso di evacuazione; 

5. Acquisire immediata conoscenza circa l’ubicazione degli estintori e dei presidi di Primo 

Soccorso; 

6. Informarsi sull’ ubicazione dei telefoni fissi da utilizzare in caso di emergenza. 

 

 

OBBLIGO DI VIGILANZA 
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Si ricorda che tutto il personale scolastico, in particolare i docenti, in considerazione del ruolo assunto, 

è tenuto all’obbligo di vigilanza a tutela della integrità fisica dell’alunno. Dalla posizione di vigilanza 

derivano gli obblighi di impedire che la integrità fisica dell’alunno sia lesa da situazioni di pericolo 

o da condotte pericolose dello stesso alunno o di suoi compagni. 

La giurisprudenza, sia civile che penale, ha avuto modo di affrontare ripetutamente la violazione agli 

obblighi di vigilanza con riferimento a situazioni di pericolo esterne, non adeguatamente affrontate 

dagli insegnanti. 

Nei casi in cui da una situazione di pericolo prevedibile e prevenibile derivi danno all’alunno, 

l’insegnante potrà essere chiamato a rispondere per aver violato l’obbligo di vigilanza a lui imposto 

in sostituzione ai genitori. 

Riportiamo le fondamentali disposizioni normative del Codice Civile inerenti alla responsabilità 

civile extracontrattuale: 

art. 2047 c.c. “in caso di danno cagionato da persona incapace di intendere e volere, il risarcimento è 

dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver potuto impedire il 

fatto”; 

art. 2048 c.c. “i precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte sono responsabili del danno 

cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la vigilanza. Le 

persone indicate dal comma precedente sono liberate da responsabilità soltanto se provano di non 

aver potuto impedire il fatto”. 

Il Servizio di Prevenzione e Protezione dei Rischi, istituito in questa scuola, resta comunque a vostra 

disposizione per eventuali chiarimenti in merito alla gestione della Sicurezza e della Emergenza. 

 

NORME COMPORTAMENTALI IN CASO DI INCENDIO 

 

1. Se si individua un principio d’incendio avvertire l’Addetto all’emergenza incaricato della struttura 

o il suo sostituto o, in loro assenza, azionare il segnale d'allarme più vicino. 

2. Avvertire le persone che possono essere coinvolte dagli sviluppi dell’evento. 

3. L’eventuale uso dell’estintore e di altri mezzi estinguenti è riservato al personale debitamente 

formato. 

4. Al segnale di allarme di evacuazione abbandonare l’edificio, rispettando le indicazioni degli addetti 

alla lotta antincendio e alla gestione dell’emergenza. 

5. Chiudere bene le porte dopo il passaggio. 

6. Seguire sempre le indicazioni dei cartelli verdi o delle luci verdi che portano alle uscite e portarsi 

al punto di raccolta seguendo, senza correre, il percorso di esodo segnalato o il percorso alternativo 

indicato dagli addetti alla gestione dell’emergenza. 

7. Se l’incendio si è sviluppato in un altro locale e il fumo rende impraticabili i corridoi o le scale 

chiudere bene la porta e cercare di sigillare le fessure con panni, possibilmente bagnati. Se le porte 

sono REI 60 significa che resistono al passaggio di calore, fumo e fiamme per almeno 60 minuti. 

8. Aprire le finestre e, senza esporsi troppo, chiedere soccorso. 

9. Se il fumo è penetrato nella stanza filtrare l’aria attraverso un fazzoletto, meglio se bagnato, e 

sdraiarsi sul pavimento (il fumo tende a salire verso l’alto). 

10. Se qualche persona si trovasse con gli abiti incendiati, mai e per nessun motivo deve correre in 

quanto l'aria alimenterebbe il fuoco. In questi casi cercare di soffocare le fiamme, coprendole con una 

coperta o con degli indumenti. 

11. Non aprire le porte delle stanze dalle quali esce fumo, perché l’aria che si immette 

improvvisamente nel locale potrebbe alimentare una fiammata pericolosa ed anche di notevole 

dimensione. 
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NORME COMPORTAMENTALI IN CASO DI INCENDIO PER IL PERSONALE 

INCARICATO 

 

1. Il personale addetto alla gestione dell'emergenza (o il suo sostituto), sia in caso d'incendio che a 

seguito di un terremoto, valuta la necessità di ordinare l'evacuazione parziale o totale della scuola. 

- Nel caso di evacuazione parziale, procede ad avvisare a voce le sezioni della zona interessata 

all'emergenza. 

- Nel caso di evacuazione totale, dispone affinché il segnale per l'evacuazione sia dato mediante 

suoneria (azionare il segnale di allarme) o, in caso di assenza o mancato funzionamento della 

suoneria, a voce locale per locale. 

2 Il personale incaricato telefona (*) ai numeri d’emergenza per allertare i soccorsi fornendo le 

indicazioni previste nel modulo di chiamata allegato al Piano e disattiva gli impianti: gas, centrale 

termica, impianto elettrico. 

3 Controlla che nell'edificio tutto il personale/bambini/ospiti sia sfollato (in particolare controlla 

servizi igienici, ripostigli, ecc.). 

4 Il personale incaricato di mantenere i collegamenti con i soccorsi collabora con i soccorritori, 

riferendo in maniera chiara tutte le notizie che potranno essere utili sugli occupanti dell'edificio e 

sull'edificio stesso. 

5 Al termine dell'emergenza il personale incaricato, dopo aver chiesto la consulenza dei Vigili del 

Fuoco: 

- ripristina le alimentazioni dell'edificio (gas, impianti elettrico ed idrico, centrale termica ecc.); 

- da disposizione ai bambini, al personale insegnante e agli addetti d’appoggio di rientrare 

ordinatamente nella scuola. Nel caso l'emergenza non possa ritenersi rientrata, il personale incaricato 

interpella il Dirigente Scolastico per disporre l'interruzione dell'attività scolastica. 

(*) L’efficacia di una chiamata di soccorso dipende soprattutto dalle informazioni che questa contiene 

e che possono permettere ai soccorritori di intervenire nel modo più idoneo. 

 

 

 

Ecco, ad esempio, quali sono le cose da dire in una chiamata di soccorso ai vigili del fuoco: 

 

 

Sono …………………………………………………………………………  

NOME E QUALIFICA 

Telefono dalla scuola   …………………………………  

NOME DELLA SCUOLA 

Ubicata in ………………………………….  

INDIRIZZO E N° TELEFONICO DELLA SCUOLA 

Nella scuola si è verificato ………………. 

DESCRIVI SINTETICAMENTE LA SITUAZIONE 

Sono coinvolte ………………………………………...  

INDICA QUANTE E QUALI PERSONE 
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NORME COMPORTAMENTALI IN CASO DI INCENDIO PER IL PERSONALE 

DOCENTE 

 

1. In caso di evacuazione uscire dall’aula portando con sé il registro di classe ed i moduli di 

evacuazione. 

2. L’insegnante esce dall’aula per primo con l’alunno aprifila, dopo aver controllato le vie di fuga e 

guida la fila. 

Se si devono evacuare più aule dello stesso piano si applicano i criteri d'ordine stabiliti per l’uscita 

delle varie aule: l'insegnante addetto all'evacuazione della prima aula esce per primo dopo aver 

controllato le vie di fuga e guida/apre la fila, controllando i bambini dietro a sé; l'insegnante della 

seconda aula da evacuare effettua la stessa procedura: esce dall'aula, controlla la fila dei bambini di 

fronte a sé (provenienti dalla prima aula) e quelli dietro a sé (provenienti dalla seconda aula); 

nell'ultima aula di piano che viene evacuata l'insegnante è invece l'ultimo della fila, chiude la fila 

stessa, controlla che non vi siano pericoli dietro di sé e verifica e controlla i bambini davanti a sé. 

3. Verificare che la porta dell’aula venga chiusa dopo che sono usciti tutti i presenti. 

4. Condurre i bambini verso il luogo sicuro, seguendo le indicazioni dei percorsi di emergenza. 

5. Ad evacuazione avvenuta, presso i centri di raccolta, verificare col registro di sezione che tutti i 

bambini siano stati evacuati facendo l’appello nominale. 

6. L’addetto all’emergenza incaricato compila l’apposito modulo di evacuazione e lo consegna al 

responsabile delle operazioni di soccorso. 

7. Rimanere presso i centri di raccolta con i bambini finché non verrà decretata la fine dell’emergenza. 

8. Gli insegnanti di sostegno o l’incaricato cureranno le operazioni di sfollamento dei bambini 

portatori di handicap o disabili loro affidati. 

 

 

 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INCENDIO PER IL PERSONALE 

NON-DOCENTE 

 

1. Collaborare con il personale insegnante all’evacuazione dei bambini. 

2. Il personale incaricato dovrà disattivare gli impianti: gas, centrale termica, impianto elettrico. 

3. Controllare che nei vari piani dell’edificio tutti i bambini siano sfollati (in particolare controllare 

servizi igienici, spogliatoi, laboratori, archivi, ipostigli, ecc.). 

4. In assenza di forza pubblica, presidiare le uscite sulla pubblica via dagli eventuali pericoli per 

l’evacuazione in presenza di traffico. 

 

 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI INCENDIO PER GLI ALUNNI 

 

1. Appena avvertito il segnale d’allarme si deve immediatamente interrompere ogni attività. 

2. Mantenere la calma, l’ordine e l’unità di sezione durante e dopo l’esodo. 

3. Tralasciare il recupero di oggetti personali (es. giochi, zainetti ecc.) 

4. Disporsi ordinatamente in fila indiana evitando il vociare confuso, grida e richiami. 

5. Seguire le indicazioni dell’insegnante che accompagna il gruppo e rispettare le precedenze 

prestabilite. 

6. Camminare in modo sollecito, senza soste non preordinate, senza spingere ed evitando di correre 

e di rompere la catena 
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RISCHIO INCENDIO  

(D. M. n. 81 del 10. 03. 1998) 

 

Incendio = processo combinato di tre elementi:  

 -  Combustibile (carta, legno, benzina, ecc);  

 - Comburente (l’ossigeno nell’aria);  

 - Calore per l’innesco (fiammifero, fulmine, corto circuito) 

che associati fra loro producono la Combustione 

 

Quando la Combustione si manifesta in modo incontrollato abbiamo un incendio. 

 

È un rischio comune nelle scuole provocato soprattutto dalla negligenza delle persone e dallo scarso 

rispetto per le regole antincendio. A questo proposito bisogna aggiungere che spesso le persone non 

conoscono i principi della prevenzione contro l’insorgere degli incendi e si comportano in modo 

inadeguato mettendo a rischio se stessi e gli altri. 

La legge che detta a livello nazionale le regole antincendio è il D. M. n. 81 del 10 Marzo 1998 “Criteri 

generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza nei luoghi di lavoro” 

Per l’ambiente di lavoro scolastico è stata emanata una ulteriore e specifica legge denominata D. M. 

del 26. 08. 1992 “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica”. 

 

Per la verifica della situazione rispetto al rischio incendio deve essere effettuato il calcolo del “carico 

di incendio”, cioè si verifica in base ad una formula tecnica la quantità di calore che si produrrebbe 

se tutti gli elementi combustibili dell’ambiente specifico oppure dell’intero edificio, dovessero 

bruciare. L’entità del valore riscontrato stabilisce il grado di pericolosità rispetto all’incendio, che 

può essere: rischio basso, medio, elevato. 

In ogni attività lavorativa, in base al livello di rischio, deve essere addestrato un congruo numero di 

persone per la lotta all’incendio. Esse compongono la Squadra Antincendio. 

 

Parimenti deve essere messo in atto un Piano di Emergenza per le situazioni che richiedono l’allarme 

di pericolo o l’evacuazione in caso di incendio (o di altro evento pericoloso quale terremoto, crollo, 

allagamento, fuga di gas, ecc.) 

Come evitare che si sviluppi un incendio:   

 

Attuando comportamenti di Prevenzione, cioè mettendo in atto accorgimenti che ne impediscano 

l’insorgere. Fra questi i più importanti sono: 
• Non accendere fuochi, o gettare mozziconi di sigarette, in presenza di sostanze facilmente 

infiammabili (carta, erba secca, stracci imbevuti di sostanze infiammabili, ecc.)  

• Spegnere totalmente i fuochi accesi in zone boschive. 

• Ricordarsi di disattivare dopo l’uso, macchine ed apparecchi elettrici che producono calore 

(fornelli, stufe, forni, ecc). 

• Rispettare i segnali di divieto per l’accensione di fuochi o l’uso di fiamme libere. 

• Ridurre il carico di incendio, ovvero la quantità di sostanze combustibili presenti in un ambiente. 

• Scegliere materiali di arredamento ( moquette, tappezzerie, tende, ecc) resistenti al fuoco e 

richiedere al fornitore, per i materiali suddetti, la certificazione di resistenza al fuoco.  

• Sottoporre i materiali in legno, usati nella costruzione, a trattamenti che ne migliorano la 

resistenza al fuoco. 

 

 

 

 

Come difenderci se l’incendio si è sviluppato: 
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Utilizzando sistemi ed attrezzature di Protezione: essere messi al corrente dell’insorgere 

dell’incendio per mezzo dei sistemi di allarme; tentare di spegnere l’incendio con i dispositivi e gli 

impianti di spegnimento oppure, qualora ciò si riveli impossibile, allontanandosi verso un luogo 

sicuro. 

 

Si aumentano le possibilità di difesa prevedendo, in fase di costruzione dell’edificio, la 

compartimentazione delle zone di attività e la realizzazione di vie di esodo, scale di sicurezza, 

uscite di emergenza, e luoghi di raccolta sicuri in numero adeguato alle persone presenti. 

 

Gli impianti di protezione incendio più comuni sono: 

A. Impianti di rilevazione e allarme in caso di incendio 

B. Impianti di spegnimento  

 

A. Impianto di rilevazione e allarme in caso di incendio 

Sono impianti dotati di “sensori” che captano la presenza di calore o di fumo presenti nell’area e 

trasmettono un segnale di allarme all’interno dello stabile (sirena) o a distanza (telefono), 

consentendo un pronto intervento ai Vigili del Fuoco e al personale addetto. 

B.       Impianti di spegnimento 

Possono essere: Manuali, cioè azionati dall’operatore;   Automatici, che intervengono da soli dopo 

aver ricevuto l’allarme dai “sensori” di incendio 

 

Fra gli impianti manuali, i più utilizzati sono: gli Estintori, gli Idranti, i Naspi 

 

ESTINTORI 
Sono il primo mezzo di spegnimento che normalmente viene usato in caso di incendio dirigendo il getto 

dell’agente estinguente, che fuoriesce da un recipiente cilindrico, alla base del fuoco. 

Un estintore è in genere costituito dai seguenti componenti: 

• Uno o più serbatoi, atti a contenere l'agente estinguente, il propellente o ambedue;  

• Una valvola, atta ad intercettare e/o regolare il flusso dell'agente estinguente;  

• Una manichetta, ossia un tubo flessibile che consente il facile indirizzamento dell'agente 

estinguente nelle direzioni opportune (questa può mancare negli estintori di piccola taglia, 

fino a 3 kg);  

• Un agente estinguente che, spruzzato o sparso o comunque posto a contatto del fuoco, 

interagisce con questo spengendolo o limitandolo;  

• Un propellente, gas atto all'espulsione dell'agente estinguente.  
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                                 Fig. 1                                  Fig. 2                             Fig. 3 

In figura 1 è illustrato il tipo più comune di estintore, uno portatile a pressione permanente. Naturalmente 

fabbricanti diversi useranno forme diverse, ma i componenti di base restano gli stessi. 

In questo modello, vi è un unico serbatoio A, in cui è posto l'agente estinguente D in una atmosfera di gas 

propellente. La valvola B, cui è connessa la manichetta C, é avvitata o comunque fissata in modo non 

permanente al serbatoio; su questo è apposta una etichetta E dove sono riportate le caratteristiche tecniche 

dell’estintore e su quali tipi di fuoco ha efficacia. 

Il serbatoio (vedi figura 2) è normalmente in materiale metallico (acciaio o alluminio nella maggior parte dei 

casi), ottenuto per caladratura, imbutitura e saldatura o per estrusione, e poggia su una base 1b che può 

essere integrale al serbatoio o, come in figura, applicata esternamente, ma è comunque necessaria per 

consentire lo stabile appoggio a terra; la ghiera 1a, di solito filettata internamente, consente la connessione 

alla valvola. 

La valvola (vedi figura 3) è in linea di massima composta da un corpo, normalmente in ottone stampato, 

alluminio fuso o resine tecniche ad alta resistenza; un pulsante di azionamento 4b, una maniglia 4c un 

manometro (o altro indicatore di pressione) 4d, una sicura 4e per evitare azionamenti non intenzionali ed 

infine un pescante 4f. 

Alcune caratteristiche sono comuni a tutti gli estintori, quali il colore rosso, la presenza di una maniglia di 

sollevamento, la sicura; altre sono specifiche degli estintori a pressione permanente, quali il manometro.  
 

Funzionamento: togliere la sicura 4e, agire sulla leva 4b per aprire la valvola B. La sostanza estinguente, 

spinta dal gas in pressione, esce dal recipiente ed attraverso il tubo 4f e per mezzo della manichetta C,  investe 

la fiamma avvolgendola e provocandone così il soffocamento. 

Vi sono essenzialmente tre tipi di agenti estinguenti, funzionanti rispettivamente per soffocamento, 

raffreddamento, reazione chimica; le azioni possono essere (e sono in genere) combinate. 

http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/a/a1/Fire_extinguisher_section.png
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Fire_extinguisher_bottle.png
http://it.wikipedia.org/wiki/File:Fire_extinguisher_valve.png
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Principali agenti estinguenti  

Nella pratica comune, gli agenti estinguenti più utilizzati sono: l’acqua, l’anidride carbonica, le 

polveri chimiche, gli schiumogeni. 

L’acqua e l’anidride carbonica sono conosciuti. La prima è quella più usata in natura per spegnere 

incendi (non va utilizzata su apparecchiature elettriche, soprattutto se in tensione); la seconda, erogata 

a forte pressione agisce come una neve che avvolge il fuoco; le polveri e gli schiumogeni sono 

prodotti chimici preparati allo scopo. 

Le polveri - Sono l'agente estinguente più usato. Hanno caratteristiche particolari, in quanto si 

modificano chimicamente per azione del calore e liberano gas inerti. I più usati sono il Fosfato 

Monoammonico ed il Bicarbonato di Sodio; Il primo è molto efficace ma ha una certa tossicità e 

va usato con cautela in ambienti chiusi. Si consiglia di far circolare aria negli ambienti prima del loro 

riutilizzo. Usato anche il Cloruro di Sodio (comune sale da cucina) su fuochi generati da metalli, 

quali il Sodio, il Magnesio, l’Alluminio.  

Gli schiumogeni – sono prodotti a base di tensioattivi che miscelati con acqua producono una 

schiuma spessa che avvolge e soffoca il fuoco. Usata per spegnere incendi dove sono presenti 

idrocarburi.  

Gli Estintori sono suddivisi in Portatili e Carrellati. 

Gli estintori portatili, di peso non superiore ai 6 Kg, sono i più comuni e normalmente si trovano 

appesi alle pareti, in punti facilmente accessibili e posizionati ad altezza non superiore a mt. 1,00 dal 

pavimento per una facile e rapida presa. 

Vengono scelti secondo la tipologia di incendio da spegnere: 

• a polvere (*), per prodotti cartacei, legno, piccole quantità di idrocarburi 

• ad anidride carbonica (CO2), per apparati elettrici e/o elettronici. 

• a schiuma, ma di dimensioni maggiori, per idrocarburi 

Gli estintori carrellati di 25, 30 o 50 Kg normalmente a polvere, sono disposti nei magazzini o in 

luoghi dove il carico di incendio è rilevante. 

 

 

IDRANTI   -  NASPI 

 
Gli idranti sono utilizzati per grandi superfici e dove non vi sia presenza di elettricità (in quanto 

l’elemento estinguente è acqua). 

Rispetto agli estintori hanno una gittata ed una capacità di spegnimento più elevata. 

Sono dotati di: 

• valvola di intercettazione (collegata alla rete esterna antincendio) 

• tubazione flessibile (avvolta a ciambella o su tamburo rotante) 

• lancia (per realizzare e dirigere il getto di acqua). 

 

I Naspi sono Idranti montati su un tamburo girevole per facilitare lo srotolamento 
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Alcuni dei mezzi di estinzione incendi più comuni 

 

Estintore a polvere da 6Kg                                                         Estintore a CO2 da 5 Kg 

 

 Idrante      Naspo  

 

 

Compartimentazione delle zone di attività 
Si realizza suddividendo l’intero edificio in aree fra loro non comunicanti in modo da impedire che l’incendio 

si possa propagare da un ambiente, oppure da un piano all’altro ed interessare tutto l’edificio. 

Si ottiene questo risultato realizzando, fra le singole zone, delle chiusure (porte tagliafuoco o a tenuta di 

fuoco) che resistono all’azione dell’incendio per un tempo abbastanza lungo (60 – 120 minuti) da consentire 

di intervenire solo sulla parte interessata. 

In questo modo: 

• I piani sono isolati fra di loro e dalle scale che li collegano; 

• Sullo stesso piano si possono isolare singole aree di lavoro. 
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NORME COMPORTAMENTALI IN CASO DI TERREMOTO PER TUTTI I PRESENTI  

 

1. Mantenere la calma. 

2. Non precipitarsi fuori. 

3. Restare in sezione o stanza e ripararsi sotto un tavolo, scrivania, sotto l'architrave della porta (se in 

presenza di un muro portante) o negli angoli delle murature portanti. 

4. Non sostare al centro degli ambienti. 

5. Allontanarsi dalle finestre, porte con vetri, armadi, scaffalature (in quanto cadendo potrebbero 

causare ferite). 

6. Se si è nei corridoi o nel vano scale rientrare nella propria sezione o in quella più vicina. 

7. Dopo la scossa di terremoto, all'ordine di evacuazione, abbandonare l'edificio in modo ordinato, 

con le medesime modalità illustrate per il caso incendio. 

8. Recarsi al più presto nella zona di raccolta prestabilita. 

9. All'esterno, allontanarsi dall'edificio, alberi, lampioni, linee elettriche e quant'altro che cadendo 

potrebbe causare ferite. 

10. Cercare un posto dove non ci sia nulla sopra di sé. 

11. Non avvicinarsi ad animali spaventati. 

12. Il personale incaricato, prima di abbandonare il fabbricato, chiuderà l'alimentazione del gas, idrica 

ed elettrica, azionando gli appositi dispositivi. 

 

 

NORME COMPORTAMENTALI IN CASO DI CROLLO PER TUTTI I PRESENTI  

 

Il crollo può avvenire per diversi motivi, tra i quali: 

- cedimento della struttura; 

- esplosione per fuga di gas o di origine dolosa; 

- crollo in conseguenza d'incendio, terremoto, alluvione. 

1 Se ci si trova coinvolti nel crollo, cercare di liberarsi con estrema calma e cautela: ogni movimento 

potrebbe 

far cadere altre parti, peggiorando la situazione. 

2 Se non è possibile liberarsi, cercare di ricavarsi una nicchia nella quale respirare e risparmiare fiato 

e forze per chiamare i soccorritori. 

3 Chi non è coinvolto nel crollo e non può portare soccorso agli altri, abbandoni l'edificio con calma, 

evitando i movimenti che potrebbero provocare vibrazioni ed ulteriori crolli. 

4 Nell'uscire indicare ai soccorritori i luoghi dai quali si sono udite eventuali chiamate di aiuto. 

5 Allontanarsi dall'edificio e recarsi nei luoghi di raccolta. 

In caso di emergenza dovuto alla minaccia di intossicazioni per nube tossica proveniente dall’esterno 

(fabbriche, depositi, autocisterne, ecc.), si deve: 

1 rimanere al proprio posto e non uscire dall’edificio; 

2 contattare immediatamente il 115 (soccorso tecnico urgente dei vigili del fuoco) per avere istruzioni 

in merito; 

3 chiudere tutte le finestre e le porte verso l’esterno per impedire alla nube tossica di entrare 

nell’edificio; 

4 raggrupparsi tutti, se possibile, nelle stanze più interne dell’edificio (più protette); 

5 nel caso che qualche bambino sia fuori della sezione, ricongiungerlo al gruppo; 

6 attendere l’autorizzazione all’evacuazione da parte degli organi competenti. 

 

COSA FARE IN CASO DI INFORTUNIO O DI MALORE 

Al verificarsi di un evento infortunistico o malore, pur con la naturale preoccupazione per il fatto 

umano in sé, che impone l’immediata attivazione delle operazioni di primo soccorso e di assistenza 

all’infortunato suggerite dal caso concreto, diventa essenziale far applicazione di regole 
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amministrative, le quali esigono adempimenti formali e procedurali molto delicati e di fondamentale 

importanza, alcuni dei quali da svolgere entro termini temporali molto ristretti. 

Sostanzialmente gli adempimenti vanno verso due direzioni: attivazione di tutte le procedura di primo 

soccorso e di documentazione immediata dell’accaduto; adempimenti di natura burocratica inerenti 

agli accertamenti sulle modalità del fatto ad all’attivazione di tutti gli atti essenziali al fine della 

gestione di tutta la fase post infortunio, a cura degli uffici competenti. 

Non bisogna mai dimenticare che l’obbligo della vigilanza sul minore affidato si sostanzia anche nel 

rispetto di una serie di accorgimenti organizzativi al fine di gestire al meglio le situazioni di 

emergenza. 

 

1) Infortunio/malore ad alunno 

L’insegnante o persona adulta valuterà con la massima attenzione la gravità della situazione, chiederà 

il soccorso dell’incaricato del servizio interno di pronto soccorso, ove presente, e, in relazione alla 

gravità, si porranno in essere gli interventi più idonei, che potranno andare dalla semplice disinfezione 

e bendaggio di piccole ferite superficiali alla richiesta di ricovero urgente al pronto soccorso. 

Se l’alunno infortunato è grave, l’insegnante o la persona adulta richiederà venga contattato o 

contatterà direttamente il vicino presidio medico o un qualsiasi medico disponibile* o si rivolgerà al 

pronto soccorso dell’ospedale per le cure del caso, attivando, se necessario, il 118 per richiedere 

l’invio di un’ambulanza (è opportuno che nei registri di classe vengano annotati i recapiti telefonici 

dei medici di famiglia degli alunni).  

Contemporaneamente, l’insegnante o persona adulta contatterà o farà contattare per il tramite della 

segreteria telefonicamente i genitori, affinché siano informati delle condizioni del figlio e possano 

intervenire immediatamente. 

L’alunno, che viene trasportato in ambulanza al pronto soccorso, sarà accompagnato dai genitori o, 

in assenza di questi, dall’insegnante o da persona adulta.  

Casi gravissimi – Nei casi in cui si riveli pericolosa la rimozione dell’infortunato, occorre: 

- chiamare immediatamente il 118 chiedendo l’invio di un’ambulanza; 

- avvisare immediatamente l’Ufficio (Dirigente Scolastico e Segreteria); 

- avvisare immediatamente i genitori (a casa o sul lavoro). 

 

2) Infortunio/malore a persona adulta 

Gli alunni devono avvertire immediatamente l’insegnante di classe o altra persona adulta e rendersi 

disponibili per eventuali compiti assegnati dall’insegnante di classe o persona adulta. 

In caso di incidente lieve, l’adulto infortunato deve medicarsi (se è in grado di farlo), ovvero, chiedere 

il soccorso dell’incaricato del servizio interno di primo soccorso, ove presente.  

In caso di infortunio/malore non lieve, l’adulto infortunato deve ricorrere al vicino presidio medico o 

al pronto soccorso dell’ospedale per le cure del caso.  

Nel caso in cui l’adulto infortunato grave non sia autonomo, sarà attivato il 118 per richiedere l’invio 

di un’ambulanza e sarà assistito, fino all’arrivo dell’ambulanza, da collega o persona adulta.  

3) Altre azioni da attivare 

NON LASCIARSI PRENDERE DAL PANICO E MAI LASCIARE SCOPERTI DI VIGILANZA 

GLI ALUNNI! 

Dovendo assistere l’alunno o l’adulto infortunato, l’insegnante, con l’ausilio dei collaboratori 

scolastici, affiderà gli alunni della propria classe e/o della classe del collega infortunato, ad altri 

colleghi, provvedendo all’occorrenza alla distribuzione degli alunni in più classi. 

Avviserà tempestivamente il Responsabile di Plesso in modo da provvedere a dare comunicazione 

all’ufficio di segreteria, che ne darà comunicazione al Dirigente Scolastico. 

Da parte dei docenti o dei collaboratori scolastici, è opportuno evitare di provvedere personalmente, 

di propria iniziativa, al trasporto dell’alunno o adulto infortunato, salvo casi, attentamente valutati, di 

estrema necessità, urgenza ed impossibilità di adottare le soluzioni di cui sopra (irreperibilità dei 

genitori o del medico di famiglia o di qualsiasi altro medico, eccessivo ritardo dell’ambulanza).  
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4) Adempimenti burocratici 

Dopo avere assicurato all’alunno o all’adulto infortunato le cure necessarie, l’insegnante o la persona 

adulta presente si preoccuperà degli adempimenti di seguito riportati. 

a) ELEMENTI DI INFORMAZIONE SULL’INFORTUNIO.  

Al fine di consentire celermente l’accertamento sulle modalità del fatto è necessario, in caso di 

infortunio, assumere immediatamente e comunque entro le 24 ore successive tutte le notizie più 

significative sull’incidente stesso. 

Il personale presente al fatto dovrà redigere una circostanziata relazione scritta sull’accaduto, da 

consegnare all’Ufficio di segreteria entro la giornata di servizio, utilizzando l’apposito modello 

scaricabile dal sito web dell’istituto iccriscuoli.eu - Area modulistica docenti che dovrà contenere: 

- le generalità dell’infortunato e, se alunno, classe e ordine di scuola frequentato; 

- dinamica dell’incidente, luogo, data, ora; 

- presenza dell’insegnante e nominativi di altre persone eventualmente presenti, le quali potranno 

essere invitate, dall’ufficio di segreteria, a rilasciare dichiarazione sull’accaduto; 

- soccorsi prestati, eventuale richiesta di assistenza di familiari e conseguenze riportate. 

Si invita a voler comunicare tempestivamente anche piccoli infortuni che apparentemente sembrano 

non aver avuto conseguenze chiaramente manifeste, evitando di esercitare eventuali valutazioni 

discrezionali. 

La modulistica completa può essere scaricata dal sito web dell’istituto – Area sicurezza modulistica 

infortuni. Copia in formato cartaceo sarà messa a disposizione nelle varie sedi scolastiche dell’istituto 

Comprensivo a cura dei Responsabili di Plesso (preposti alla sicurezza). 

N.B. 

E’ necessario redigere la relazione anche in caso di incidenti lievi, per evitare che, nel caso di 

successive complicazioni o richieste di risarcimento per fatti non adeguatamente segnalati, 

l’assicurazione non sia stata regolarmente attivate, quindi, non copra il danno che di conseguenza 

resta a carico della scuola e del suo personale. 

Il docente ed il personale di segreteria, nel contattare i genitori nella fase successiva di gestione 

dell’infortunio avranno cura di ricordare loro la necessità di consegnare entro 24 ore il certificato 

di referto medico. 

b) PROCEDURA PER LA DENUNCIA DELL’INFORTUNIO 

Il registro degli infortuni.  

Appena ricevuto la relazione sull’infortunio, il primo adempimento amministrativo obbligatorio 

dell’ufficio di segreteria è l’annotazione cronologica dell’evento sul registro dell’infortunio. 

L’annotazione è obbligatoria per gli infortuni che comportano un’assenza dal lavoro (o dalle lezioni) 

di almeno un giorno, escluso quello dell’evento. Sul registro, che va tenuto utilizzando tutte le regole 

valide per la tenuta di un documento ufficiale, vanno annotati: nome e cognome dell’infortunato, 

qualifica professionale, cause e circostanze del fatto, data di abbandono dal lavoro o della frequenza 

se trattasi di alunno, data di rientro e quanto richiesto dalle voci dello stesso registro.  

N.B. 

L’art. 53, comma 6, Dlgs 81/2008 (che non ha subito modifiche dal decreto correttivo 106/2009) 

stabilisce che fino ai sei mesi successivi all’adozione del decreto interministeriale istitutivo del Sinp 

(Sistema informativo nazionale per la prevenzione nei luoghi di lavoro) restano in vigore le 

disposizioni relative al registro infortuni ed ai registri degli esposti ad agenti cancerogeni e biologici. 

Conseguentemente, fino alla predetta data i datori di lavoro dovranno continuare a tenere aggiornati 

i registri infortuni in essere (inserendo anche gli eventi che determinano l’assenza di un solo giorno) 

e dovranno continuare ad istituire il registro, non più vidimato dall’ASL poiché la Regione Campania 

con  Delibera di Giunta Regionale n. 3 del 28 marzo 2014 ha effettuato la sospensione dell'obbligo 

di vidimazione del registro infortuni sul lavoro a seguito delle abrogazioni operate dal decreto 

legislativo 9 aprile 2008 n. 81 -attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia 

di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro). Si ricorda che tutti i registri infortuni 

vidimati dovranno essere conservati per quattro anni dall’ultima registrazione e che la soppressione 

dell’obbligo di vidimazione del registro degli infortuni non comporta l’eliminazione degli obblighi 

connessi alla tenuta del registro stesso, che vanno ugualmente assolti dal datore di lavoro, nelle more 
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dell’entrata in funzione del Sistema Informativo Nazionale per la Prevenzione nei luoghi di 

lavoro(S.I.N.P.). 

La denuncia dell’infortunio.  

Il secondo adempimento è la denuncia dell’infortunio. Il Dirigente Scolastico, che deve essere 

immediatamente messo al corrente dell’infortunio occorso ad un dipendente o ad un alunno, 

avvalendosi dell’Ufficio di segreteria, deve denunciare l’infortunio: 

-all’INAIL competente per territorio, tramite il SIDI, secondo la procedura ormai consolidata, quando 

l’infortunio è causa di inabilità al lavoro (o frequenza in caso di alunno) superiore a tre giorni, 

compreso quello dell’evento.  

N.B. 

A decorrere dal 1° luglio 2013 la denuncia/comunicazione infortunio deve essere trasmessa 

all’INAIL esclusivamente per via telematica SIDI. Si veda nota INAIL del 22 gennaio 20 13 Prot. 

Inail 60002.22/01/2013.0000725.  

Inoltre, a decorrere dal giorno 12 OTTOBRE 2017 (CIRCOLARE INAIL N.42/2017 emanata in 

applicazione del Decreto Interministeriale n. 183/2016) devono essere obbligatoriamente denunciati, 

ai soli fini statistici ed informativi, anche gli infortuni con prognosi che comporti assenza dal lavoro 

di un giorno, escluso quello dell’evento.  

Il lavoratore, in caso di infortunio, deve fornire al datore di lavoro i riferimenti del certificato medico: 

il numero identificativo; la data di rilascio; i giorni di prognosi indicati nel certificato stesso.  

Qualora il lavoratore non sia in possesso del numero identificativo del certificato, dovrà fornire al 

datore di lavoro il certificato medico in forma cartacea. 

Il datore di lavoro (Dirigente Scolastico) ha l’obbligo di inoltrare la denuncia/comunicazione, 

corredata da certificato medico, entro due giorni da quello di ricezione del certificato medico. A questi 

fini, il certificato medico sarà regolarmente protocollato e l’assistente amministrativo vi indicherà 

anche l’ora di ricezione. 

N.B.  

Mentre l’art. 53 del TU delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul 

lavoro e le malattie professionali prescrive l’obbligo di denuncia entro due giorni da quello di 

ricezione del certificato medico, il TU sulla sicurezza (D. L.vo 81/2008, integrato con D. L.vo 

106/2009) prescrive entro 48 ore dal ricevimento del certificato medico. Perciò, l’ufficio di 

segreteria, nella persona incaricata, invierà la denuncia/comunicazione di infortunio entro due 

giorni da quello di ricezione del certificato medico. 

La denuncia all’INAIL va trasmessa a mezzo posta certificata all’ Autorità di Pubblica Sicurezza (o 

al Comando dei Carabinieri) del Comune in cui l’infortunio si è verificato, indipendentemente dalle 

ipotesi relative all’assicurazione INAIL e, quindi, in ogni caso di infortunio che abbia come 

conseguenza la morte o l’inabilità al lavoro (o alla frequenza se trattasi di alunno) superiore a trenta 

giorni, secondo il disposto dell’ultimo comma dell’articolo 54 D.Lgs. 151/2015.  

L’adempimento si intende assolto con l’invio all’Istituto assicuratore della denuncia di 

infortunio con modalità telematica. 

I termini e le modalità della denuncia sono quelli ricordati per la denuncia all’INAIL. E’ possibile e 

anzi consigliabile utilizzare anche per tale denuncia il modello predisposto dall’INAIL.  

Nei Comuni privi di ufficio di Pubblica Sicurezza la denuncia dovrà essere presentata al Sindaco del 

Comune. 

NB 

In materia di comunicazioni obbligatorie di eventi infortunistici la lettera c) dell’art. 21 del D.Lgs 

151/2015 che si riferisce direttamente alle modifiche apportate all’art. 54 del D.P.R. 1124/1965 

recita testualmente quanto segue: 

1. al primo comma dell’art. 54, le parole:”che abbia per conseguenza la morte o l’inabilità al 

lavoro per più di 3 giorni” sono sostituite dalle seguenti: “mortali o con prognosi superiore 

ai 30 giorni”; 

2. il quinto comma dell’art. 54 è sostituito dal seguente: “Per il datore di lavoro soggetto agli 

obblighi del presente titolo, l’adempimento di cui al primo comma si intende assolto con 

l’invio all’Istituto Assicuratore della denuncia di infortunio di cui all’art. 53 con modalità 

telematica. Ai fini degli adempimenti di cui al presente articolo, l’Istituto Assicuratore mette 
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a disposizione, mediante la cooperazione applicativa di cui all’articolo 72, comma 1, lettera 

e), del Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n.82, i dati relativi alle denunce degli infortuni 

mortali o con prognosi superiore a 30 giorni”. 

Bisogna comunicare l’evento alla Compagnia assicuratrice con la quale la Scuola stipula 

l’assicurazione per la copertura degli infortuni e della responsabilità civile e va sempre aperto il 

sinistro, anche per piccoli infortuni, onde evitare successivamente eventuali conseguenze dovute alla 

mancata attivazione delle dovute procedure burocratiche. 

Alla Compagnia assicuratrice, entro tre giorni dall’evento, va trasmessa tutta la documentazione 

necessaria, ivi compreso il certificato medico non appena in possesso.  

Specifici adempimenti 

Il docente presente al momento dell’infortunio:  

- comunica ai genitori di produrre certificato di Pronto Soccorso, ove necessario. 

I genitori devono: 

- produrre il certificato di Pronto Soccorso, ove necessario; 

- allegare ulteriore altra documentazione sanitaria nonché attestazioni di spesa o preventivi per 

eventuali rimborsi ai fini assicurativi; 

- firmare la documentazione da trasmettere alle Assicurazioni, ove sia indispensabile per la 

prosecuzione della pratica (autorizzazione al trattamento dei dati personali richiesta 

dall’Assicurazione, dichiarazione di chiusura della pratica e quant’altro potrà risultare utile 

per la buona conduzione del caso). 

L’Ufficio di segreteria è tenuto: 

- ad informare l’infortunato (o il familiare) delle condizioni assicurative, fornendo tutta la 

consulenza richiesta, nonché la modulistica del caso; 

- fornire tutte le informazioni indispensabili al buon esito della pratica; 

- curare tutto l’iter del procedimento (ricevere istruttoria infortuni dai docenti; aprire la pratica 

con INAIL e con la Compagnia Assicuratrice e trasmettere tutta la documentazione necessaria 

anche dopo l’apertura del sinistro, nonché il documento di chiusura del medesimo a firma del 

genitore; produrre tutta la pratica svolta se richiesta dai genitori; adempiere a tutti i compiti 

per la buona conduzione della pratica). 

 

c) TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DENUNCE E DEI CERTIFICATI 

MEDICI. 

 

Denuncia di infortunio.  

Di fatto, anche se normalmente la conoscenza dell'evento da parte del datore di lavoro precede 

l'acquisizione del certificato medico, la denuncia di infortunio non può essere correttamente effettuata 

prima di tale acquisizione sia perché l'obbligo di denuncia nasce solo se la guarigione è prognosticata 

oltre i tre giorni, sia perché lo stesso certificato deve essere allegato alla denuncia. 

La certificazione sanitaria si pone dunque come il momento centrale agli effetti della notizia 

dell'evento lesivo e, secondo anche l'orientamento della Suprema Corte (Cassazione penale, sentenza 

n. 11928 del 12/12/1985 e sentenza n. 6029 del 14 giugno 1993) è alla data della sua ricezione che 

bisogna fare riferimento al fine del computo dei due giorni previsti per l'inoltro della denuncia. 

Ai fini del computo dei termini entro cui inviare la denuncia/comunicazione (2 giorni), l'I.N.A.I.L., 

con la circolare del 02 aprile 1998, n. 22, conferma l'applicabilità delle regole generali dettate dal 

nostro ordinamento: in particolare il giorno di ricezione del primo certificato medico (dies a quo) non 

si computa nella durata del termine. Conseguentemente i 2 giorni utili per l'inoltro della denuncia di 

infortunio sul lavoro si computano dal giorno immediatamente successivo alla data di ricevimento 

del primo certificato medico. 

Esempio: primo certificato medico ricevuto dalla Scuola il giorno 10. La denuncia deve essere 

presentata all'I.N.A.I.L. entro il giorno 12 successivo. 

Qualora il primo certificato medico di infortunio rechi una prognosi fino a tre giorni, l'obbligo di 

denuncia sorge solo se il lavoratore presenta un ulteriore certificato medico che attesta la mancata 

guarigione nei primi tre giorni: il termine decorre dal giorno successivo a quello di ricevimento del 

certificato di continuazione. 
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Se il termine scade in giorno festivo (domenica o altro giorno festivo infrasettimanale) la denuncia 

può validamente essere effettuata entro il primo giorno successivo non festivo. La giornata di sabato 

è considerata, agli effetti, giornata feriale, anche nel caso di settimana lavorativa distribuita su cinque 

giorni lavorativi. Ne consegue che non subisce differimenti il termine che scade il sabato. 

Denuncia di infortunio mortale o di infortunio con pericolo di morte.  

Ove l'evento lesivo abbia causato la morte o sia previsto il pericolo di morte, la denuncia all’INAIL 

deve essere fatta per telefono (fonogramma registrato) (o via fax o pec) entro ventiquattro ore dal 

momento dell'infortunio(art. 53, comma 2, del TU). Per ulteriori dettagli si rinvia a quanto già detto 

al precedente punto 4), lettera b). 

Fascicolo dell’incidente. 

L’Ufficio di segreteria predisporrà apposito fascicolo dell’incidente, dove deve essere custodita tutta 

la documentazione (corrispondenza proveniente dall’infortunato, corrispondenza con INAIL e PS, 

corrispondenza con USP, documentazione di natura assicurativa, documentazione sanitaria, relazione 

infortunio, ecc). 

 

5) Infortunio durante le visite guidate e i viaggi di istruzione. 

Obblighi da parte del personale accompagnatore: 

- prestare assistenza all’infortunato (adulto o alunno); 

- far intervenire l’ambulanza ove necessario o provvedere ad accompagnare l’infortunato in ospedale 

e richiedere la certificazione medica con prognosi; 

- trasmettere con la massima urgenza e via mail/fax all’Ufficio della segreteria della scuola la 

relazione ed il certificato medico con prognosi, da consegnare al rientro in originale unitamente a 

dettagliata relazione sull’accaduto; 

- consegnare all’Ufficio di segreteria eventuali ricevute di spese sostenute. 

 

Obblighi dell’ufficio di segreteria: 

- registrare l’infortunio sull’apposito Registro Infortuni;  

- assumere a protocollo, non appena se ne viene in possesso, la dichiarazione del docente o di chi ha 

assistito all’infortunio e inviare, nei termini stabiliti, la denuncia/comunicazione di infortunio, con 

allegata documentazione medica, a I.N.A.I.L. competente (Sant’Angelo dei L.); 

- assicurare l’espletamento di tutto quanto previsto al precedente punto 4), lettera b). 

 

6) Infortunio in itinere.  

A differenza del personale scolastico, che, una volta entrato nel campo di applicazione della tutela, è 

tutelato per tutti gli infortuni occorsi per finalità lavorative, anche se non collegati con il rischio 

specifico dell'attività per cui sono stati assicurati (ad esempio infortunio in itinere), col solo limite del 

“rischio elettivo”, cioè il rischio generato da un'attività che non abbia rapporto con lo svolgimento 

dell'attività lavorativa o che esorbiti in modo irrazionale dai limiti di essa, gli alunni delle scuole non 

sono tutelati in casi di infortunio durante il tragitto casa 

-scuola e viceversa (se non trasportati dal Comune); quindi, in caso di incidente in itinere, non 

occorrerebbe inoltrare denuncia all’INAIL, ma solo all’assicurazione della scuola. Anche per questo 

tipo di infortunio si confermano gli adempimenti di cui al punto 4).  

Tuttavia, come detto nella precedente circolare, poiché è compito della sede INAIL verificare e 

stabilire se l'evento infortunistico occorso all'alunno rientri nella tutela assicurativa ai sensi del Testo 

Unico INAIL e delle suddette circolari, l’ufficio di segreteria comunicherà alla sede INAIL 

l’infortunio, qualora ne ricorrano le condizioni (prognosi superiore a 3 giorni). 

 

7) Rientro a scuola dell’infortunato. 

L’alunno non può frequentare la scuola nel periodo coperto dalla prognosi, a meno che il genitore 

non presenti apposita richiesta regolarmente assunta al protocollo della scuola corredata da 

certificazione medica, nella quale si attesti che il medesimo, nonostante l’infortunio subito o 

l’eventuale impedimento (in caso di ingessature, fasciature, punti di sutura ecc.) è idoneo alla 

frequenza scolastica. L’alunno potrà riprendere regolarmente a frequentare la scuola finito il periodo 

coperto da prognosi senza particolari formalità. 
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Il Datore di Lavoro 
Il Dirigente Scolastico 

Prof. Nicola Trunfio  
Firma omessa ai sensi del art 3 Dlgs n° 38 del 1993 
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LE PRINCIPALI NORMATIVE DI RIFERIMENTO 

(in ordine cronologico) 

 

− D.P.R. del 27 Aprile 1955, n. 547 - “Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”. 

− D.P.R. del 19 Marzo 1956, n. 303 - “Norme generali per l’igiene sul lavoro”. 

− D.M. del 16 Febbraio 1982 - “Determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione 

incendi”. 

− D.P.R. dell’8 giugno 1982, n. 524 - “Attuazione della direttiva CEE sulla segnaletica di sicurezza 

negli ambienti di lavoro”. 

− D.P.R. del 28 luglio 1982, n. 577 - “Approvazione del regolamento di prevenzione e vigilanza 

antincendio e circolari ministeriali specifiche”. 

− Legge del 5 marzo 1990, n. 46 - “Norme per la sicurezza degli impianti”. 

− Legge del 19 marzo 1990, n. 55, art 18 - “Relazione Piani di sicurezza”. 

− D. Lgs. del 14 agosto 1991, n. 277 - “Protezione dei lavoratori contro i rischi: piombo, amianto e 

rumore”. 

− D. Lgs. 4 dicembre 1992, n. 475 - “Attuazione della direttiva 89/686/CEE sui DPI”. 

− D.M. del 26 Agosto 1992 - “Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica”. 

− D.Lgs. del 19 Settembre 1994, n. 626 - “Riguardante il miglioramento della sicurezza e della salute 

dei lavoratori sul luogo di lavoro”. 

− D. Lgs. 19 marzo 1996, n. 242 - “Modifiche al D.Lgs. 626/94”. 

− D. Lgs. 14 agosto 1996, n. 493 - “Attuazione della direttiva 92/58/CEE concernente le prescrizioni 

minime per la segnaletica di sicurezza e/o di salute nei luoghi di lavoro”. 

− D.P.R. 24 Luglio 1996, n. 503 - “Regolamento recante norme per l’eliminazione delle barriere 

architettoniche negli uffici, spazi e servizi pubblici”. 

− D.M. del 10 Marzo 1998 - " Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione 

dell’emergenza nei luoghi di lavoro”. 

− D.M. del 29 Settembre 1998, n. 382 - “Regolamento recante le norme per l’individuazione delle 

particolari esigenze negli Istituti di istruzione ed educazione di ogni ordine e grado, ai fini delle norme 

contenute nel D.Lgs. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni”. 

− C. M. del 29 Aprile 1999 n. 119 - "D. Lgs. 626/94 e successive modifiche ed integrazioni - DM 

382/98: Sicurezza nei luoghi di lavoro - indicazioni attuative". 

− D. Lgs. del 26 maggio 2000 n. 241 - “Attuazione della direttiva 96/29/EURATOM in materia di 

protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori contro i rischi derivanti dalle radiazioni 

ionizzanti.” 

− D. Lgs. del 26 marzo 2001, n. 151 - “Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela 

e sostegno della maternità e della paternità, a norma dell’art. 15 della Legge 8 marzo 2000, n. 53” 

− D. P. R. 22 ottobre 2001, n. 462 - Regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia 

di installazioni e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a 

terra di im29 

pianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi 

− Decreto 15 luglio 2003, n. 388 - Regolamento recante disposizioni sul pronto soccorso aziendale, 

in attuazione dell’articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, e 

successive modificazioni. (che trova piene attuazione a partire dal 4 agosto 2004) 

− Direttiva 2004/37/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004: protezione dei 

lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti cancerogeni o mutageni durante il 

lavoro (sesta direttiva particolare ai sensi dell’articolo 16, paragrafo 1 della direttiva 89/391/CEE 

del Consiglio) 

− Direttiva 2004/73/CEE della Commissione del 29 aprile 2004: recante il ventinovesimo 

adeguamento al progresso tecnico della direttiva 67/548/CEE del Consiglio concernente il 

ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e amministrative relative alla 

classificazione, all’imballaggio e all’etichettatura delle sostanze pericolose. 

− D.Lgs. 21 maggio 2004, n. 172: Attuazione della direttiva n. 2001/95/CE relativa alla sicurezza 

generale dei prodotti (che ha abrogato il D.Lgs. 17 marzo 1995, n. 115) 
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− Protocollo d’intesa fra il Servizio Servizi all’Infanzia Istruzione e Sport del Comune di Trento e il 

Servizio scuola dell’infanzia, istruzione e formazione professionale della Provincia Autonoma di 

Trento: Individuazione del datore di lavoro, ai sensi del D.Lgs. 626/94, nelle scuole provinciali 

dell’infanzia situate nel territorio comunale. 31 agosto 2006. 

− Legge 3 agosto 2007, n. 123: Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e 

delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia (all’art. 3 Modifiche al 

decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 in particolare la sostituzione del comma 3 dell’articolo 

7, di modifiche al comma 2 e 

4 dell’articolo 18 e al comma 5 dell’articolo 19). 

− Accordo fra il datore di lavoro del Comune di Rovereto e il datore di lavoro della Provincia 

Autonoma di 

Trento per il Servizio scuola dell’infanzia, istruzione e formazione professionale, per l’individuazione 

del 

datore di lavoro, ai sensi del D.Lgs. 626/94, nelle scuole provinciali dell’infanzia situate nel territorio 

comunale.14 febbraio 2008. 

− D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”: sostituisce il D.Lgs. 

626/94 

 

Norme Europee 

UNI EN 1176-1 “Attrezzature per aree di gioco – Requisiti generali e metodi di prova” 

UNI EN 1177 “Rivestimenti di superfici di aree di gioco ad assorbimento di impatti – Requisiti di 

sicurezza e metodi di prova”. 

NB. In assenza di precisi riferimenti di legge vengono utilizzate con metodologia equivalente le 

norme di buona tecnica esistenti quali le Norme UNI, CEI, ISO, ICE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


